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N O R ME  PER  LA TUTELA  DELLE  RI SOR SE  IDRO BIOLOGICHE
E  DELLA  FAU NA  ITTICA  E  PER  LA  DI SCIPLI NA
DELL’ESERCIZIO  DELLA  PE SCA  N ELLE  ACQUE  I NTER N E  E
MARITTI ME  I NTER NE  DELLA REGIO NE  VENETO  ( 1 )  ( 2 )  ( 3 )  ( 4 )
( 5 )  

Art.  1  -  Finali tà ,  ogg e t t o  ed  ambito  di  applicaz i o n e  della  legg e .
( 6 )  

1. La  Regione  del  Veneto,  con  la  presen t e  legge,  in  coerenza  con
la  legislazione  comunita r ia ,  nazionale  e  con  le  disposizioni  regionali
in  mate ria  di  tutela  e  salvagua rdia  della  risorsa  idrica,  tutela  la  fauna
ittica,  l’ecosis tem a  acqua tico,  regola  l’esercizio  della  pesca  e
dell’acquacol tu r a  nelle  acque  interne  e  marit time  interne  delimita t e
ai  sensi  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  2  ottobre  1968,
n.  1639,  nel  quadro  delle  politiche  di  salvagua rdia ,  conservazione  e
riequilibrio  degli  ecosistemi  acqua tici ,  anche  tutelando  le  tradizioni  e
le  antiche  forme  di  pesca  nel  rispet to  della  sostenibilità  ambien ta le .
(7) 

2. Ai  fini  della  presen t e  legge,  sono  pubbliche  le  acque
individuate  dall’ar ticolo  1,  comma  1  della  legge  5  gennaio  1994,  n.
36  e  quelle  che  abbiano  o  acquis tino  attitudine  a  uso  di  pubblico
genera le  interes s e ,  come  stabilito  dall’articolo  1  del  Regio  Decre to
11  dicembr e  1933,  n.  1775.

3. La  presen te  legge  regola  inoltre  la  pesca  nei  corsi  d’acqua
pubblici  gesti ti  dai  Consorzi  di  bonifica,  come  pure  nelle  acque  delle
lagune  e  dei  bacini  di  acqua  salsa  e  salmas t r a  fino  ai  punti  più
foranei  dei  loro  sbocchi  in  mare ,  appa r t e n e n t i  al  demanio  mari t t imo,
richiama to  dall’ar ticolo  100,  quar to  comma  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616.

4.  omissis  (8) 

4  bis.  Al  fine  di  intervenire  in  modo  uniforme  nelle  acque  dei
fiumi  il  cui  corso  attr aver s a  il  terri torio  anche  di  altre  Regioni,  la
Giunta  regionale  promuove  intese  con  le  Regioni  interes s a t e .  ( 9) 

Art.  2  - Tipi  di  pesca .

1. Le  attività  disciplinat e  dalla  presen t e  legge  riguard a no:



a) la  pesca  dilettan t is tica  e  sportiva;

b) la  pesca  professionale;

c) la  pesca  scientifica;

d) l’acquacol tu r a .  (10 ) 

d  bis)  la  pesca  autorizzata  ai  fini  del  contenimen to  delle  specie  aliene
invasive.  (11 ) 

Art.  3  -  Funzio n i  in  materia  di  pesca ,  acqu a c o l t ur a  e  di
protez i o n e  del  patrim o n i o  ittico .

omissis  (12 ) 

Art.  4  - Protez i o n e  del  patri mo n i o  ittico .

1. La  gestione  (13 )  delle  acque  per  la  protezione  del  patrimonio
ittico  deve  basar si  sull’increm e n t o  della  produ t t ività  natur ale  degli
ecosistemi  acqua tici ,  sul  riequilibrio  biologico  e  sul  mantenim en to
delle  linee  gene tiche  originarie  delle  specie  ittiche,  teso  anche  alla
buona  conservazione  della  biodiversi t à  sommers a  e  ripariale,  ( 14 )
uniforman dosi  alle  indicazioni  contenu t e  nel  regolame n to  regionale  e
nella  Carta  ittica  regionale.  ( 15 ) 

Art.  5  - Carta  ittica  regio n a l e .  ( 16 )  ( 17 )  

1. Al  fine  di  accer t a r e  la  consis tenza  del  patrimonio  ittico  e  la
potenzialità  produ t t iva  delle  acque,  nonché  stabilire  i criteri  ai  quali
deve  attene r s i  la  consegue n t e  razionale  coltivazione  delle  stesse ,  la
Giunta  regionale  (18 )  predispone  nel  rispet to  della  norma tiva  statale
in  mate r ia  di  tutela  dell’ambien te  e  dell’ecosis tem a  ( 19 )  la  (20 )   Carta
ittica  articolat a  per  bacini  idrografici  all’inte rno  dei  quali  sono
delimita t e  le  zone  omogene e ,  anche  con  finalità  coeren t i  con  la
conservazione  dei  pat rimoni  ittici  e  di  tut to  l’ecosiste m a.  ( 21 )  (22 ) 

2. La  Carta  ittica  esprime  le  valutazioni  di  cara t t e r e  qualitat ivo  e
la  classificazione  delle  acque  suddividendole  nelle  zone  salmonicola
(zona  A),  ciprinicola  (zona  B),  salmas t r a  (zona  C),  così  come  previsto
dal  decre to  legislativo  25  gennaio  1992,  n.  130.

3. La  Carta  ittica,  fermo  res tando  quanto  stabilito  dall’articolo  4,
contiene:

a) le  indicazioni  sulla  scelta  e  sui  quanti t a t ivi  delle  specie  ittiche  da
immet t e r e  nelle  acque,  sulle  zone  di  riposo  biologico  con  divieto  di
pesca,  sui  campi  di  gara  per  lo  svolgimento  delle  manifes t azioni
agonistiche ,  sulla  delimitazione  di  zone  o  trat t i  di  corsi  d’acqua  da
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riserva re  eventualme n t e  a  tipi  par ticola ri  di  pesca,  sulla  stesura  dei
piani  di  migliorame n to;

b) l’elenco  delle  specie  autoctone  di  cui  è  consen ti t a  l’immissione,
di  quelle  a  rischio  di  rarefazione  a  livello  regionale,  le  azioni  di
salvagua r dia  e,  nelle  Zone  A, B  e  nei  fiumi  e  foci  di  fiumi  delle  zone
C,  l’individuazione  dei  corpi  idrici  che  le  contengono  o  che
potenzialme n te  potrebb e ro  contene rl e .  Per  tali  corpi  idrici,  o  in  par ti
di  essi,  devono  esse re  indicati  i provvedimen t i  di  salvagua rdia ;

c) l’elenco  delle  specie  ittiche  alloctone  invasive  già  presen t i  sul
terri torio  regionale  di  cui  è  proibita  l’introduzione,  la  reint roduzione
e  la  reimmissione  in  acqua  dopo  la  cattur a  e  le  consegue n t i
metodologie  di  riduzione  o eradicazione;

d) l’elenco  delle  specie  alloctone  di  impor tanz a  sportiva,
individuando  e  destinando  acque  vocate  alla  loro  tutela.  In  tali  acque
è  possibile  fissare  lunghezze  massime  di  cattu r a .  ( 23 ) 

4.  omissis  (24 )  

5. Al  fine  della  salvagua rdia  e  dell’increm e n to  del  pat rimonio
acqua tico,  la  Giunta  regionale  può  ( 25 )  istituire  zone  di  divieto  di
pesca  con  riferimento  sia  alla  pesca  dilett an t is t ico- sportiva,  sia  a
quella  professionale .  (26 )  Tali  zone  sono  individua te  secondo  i  criteri
stabiliti  dalla  Carta  ittica  regionale.  ( 27 ) 

6. Agli  effetti  della  dete rminazione  delle  zone  di  cui  al  comma  5,
il  terri torio  regionale  (28 )  può  esser e  suddiviso  in  bacini  idrografici
(29 )   coinciden ti ,  per  quanto  possibile,  con  i  bacini  delimita ti  da
infras t ru t t u r e  o  confini  facilmente  rilevabili.

Articolo  5  bis  - Previs io n e  di  zone  no  kill  e  zon e  trofeo .  

1 . La  carta  ittica  regionale  di  cui  all’articolo  5  provvede  altresì  a
individuare ,  in  trat t i  di  corsi  d’acqua  dove  vi  sia  presenza  di  fauna
ittica  autoctona,  zone  no  kill  ove  la  pesca  viene  eserci ta t a  con
l’obbligo  del  rilascio  immediato  del  pescato,  zone  trofeo  a  prelievo
limitato  e  zone  a  riposo  biologico.  La  quota  minima  è  espressa  in
percen t u al e  dei  corsi  d’acqua  di  interes s e  alieutico  a  livello  di  bacino
idrografico  dalla  Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to .  In  tali
aree  è  vietata  la  pesca  professionale.  ( 30 ) (31 ) 

1  bis.  È  sempre  consen ti to,  in  qualsiasi  zona,  il  rilascio  di
sogget t i  appar t e n e n t i  a  specie  autoctone,  effet tua to  nello  stesso
luogo  subito  dopo  il prelievo.  ( 32 ) 

2. omissis  (33 ) 
3. La  Giunta  regionale  definisce  ( 34 )  modalità  di  pesca  consen ti t i

nelle  zone  no  kill  e,  nelle  zone  trofeo,  le  specie  ammess e  a  prelievo  e
le  relative  misure  minime  nonché  i periodi  per  l’esercizio  dell’attività
di  pesca,  anche  nel  rispet to  dei  periodi  di  riproduzione  delle  stesse.



4. La  Giunta  regionale  provvede  ( 35 )  altresì  a  cura r e  iniziative  di
divulgazione  in  ordine  all’avvenu ta  istituzione  delle  zone  no  kill  e
delle  zone  trofeo,  alla  loro  ubicazione  nonché  alla  disciplina  specifica
per  l’esercizio  dell’at tività  di  pesca.  ( 36 )

Art.  6  - Cens i m e n t o  delle  acqu e .

1. Allo  scopo  di  pervenire  alla  formazione  della  Carta  ittica,  la
Giunta  regionale  individua  ( 37 ) le  acque  median te  apposi te  rilevazioni
da  aggiorna r s i ,  di  norma,  ogni  cinque  anni.

2. Nel  censimen to  vanno  incluse  tut te  le  utilizzazioni  delle
acque,  ivi  compres e  le  derivazioni.

3. Entro  il  termine  di  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  i concessiona ri  di  derivazione  di  acque  ai  fini  di
acquacoltu r a  e  pesca  sportiva  devono  comunica re  alle  rispet tive
Province,  pena  la  decadenza  della  concessione  di  derivazione,  la
quanti tà  di  acque  derivate,  l’ubicazione  e  il  metodo  di  prelievo
dell’acqua,  nonché  il  metodo  di  reimmissione.  Gli  uffici  regionali  del
Genio  civile,  avvalendosi  anche  del  Magist ra to  alle  Acque,  sono
tenuti  a  fornire  alle  Province,  al  termine  di  ciascun  anno,  gli  elenchi
degli  utilizzator i  a  qualsiasi  titolo  di  acque  pubbliche,  unitam en t e  ai
dati  tecnici  relativi  alle  quanti t à  di  acque  utilizzate.

Art.  7  - Rego la m e n t i  region a l i  per  la  pes ca .  ( 38 )  ( 39 )  ( 40 )  

1. La  Giunta  regionale  adotta ,  ai  sensi  dell’articolo  19,
comma  2,  della  legge  regionale  statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1
“Statu to  del  Veneto”  un  regolame n to  attua tivo  della  presen te  legge
con  il quale  sono  disciplinate ,  in  par ticolar e:

a) forme  e  modalità  di  coltivazione  delle  acque;

b) tipi  di  pesca,  strume n t i  ed  esche  consen ti t e;

c) limitazione  di  cattu r e ,  periodi  di  divieto  di  pesca  e  dimensioni
minime  del  pescato;

d) disciplina  delle  gare  e  manifes tazioni  di  pesca  sportiva.

2. Le  acque  del  Lago  di  Garda  sono  disciplinate  con
regolame n to  regionale  adotta to  dalla  Regione,  sentite  la  Regione
Lombardia  e  la  Provincia  autonoma  di  Trento.”.  

2  bis.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della
richies ta ,  trascorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare re ,  è  autorizzat a  ad
introdu r r e ,  ai  sensi  dell’articolo  19,  comma  2,  della  legge  regionale
statua r i a  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”,  modifiche  ed
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integrazioni  al  regolame n to  di  cui  al  comma  2  nel  rispet to  dei
principi  e  criteri  informa to ri .  ( 41 ) 

Art.  8  - Piani  di  migl iora m e n t o  della  pesc a .

1. La  Giunta  regionale,  sulla  base  delle  indicazioni  della  Carta
ittica  regionale,  (42 )  approva  piani  di  migliorame n to  della  pesca
provvedendo  a  vietare  tempora n e a m e n t e ,  ove  necessa r io,  la  pesca  o
il  trat t enim e n to  di  una  o  più  specie  ittiche  e  vietando  tecniche  di
pesca  che  non  consen ta no  un  corre t to  rilascio  della  fauna  ittica,  o
comunqu e  ad  adot ta r e  tutti  i  mezzi  idonei  alla  tutela  e
all’arricchime n to  della  fauna  stessa .  ( 43 ) 

2. I  piani  di  miglioram e n to  possono  prevede re  l’autorizzazione
all’immissione,  da  effet tua r s i  esclusivame n t e  in  forma  sperimen t a l e  e
controlla ta  in  acque  apposi tam e n t e  delimita te ,  di  specie  ittiche
estrane e  alla  fauna  ittica  autoctona,  individua te  dalla  Giunta
regionale  con  proprio  provvedimen to.

3. Il  piano  di  migliorame n to  ha  valenza  regolam en t a r e
nell’ambito  del  periodo  di  attuazione  del  piano  medesimo.

3  bis.  La  Giunta  regionale  stabilisce( 44 )   gli  obiet tivi  annuali  e
pluriennali  per  le  zone  ciprinicole  (B)  e  salmas t r e  (C),  al  fine
dell’attuazione  di  interven t i  di  riqualificazione  ittica,  per  la
realizzazione  di  attività  finalizzate  al  miglioram e n to  e  alla
rivitalizzazione  di  singoli  corpi  idrici  o  par te  di  essi.  Tali  azioni,  che
potranno  avere  anche  cara t t e r e  sperimen t a l e ,  possono  essere  attuat e
anche  in  sinergia  con  associazioni  o  federazioni  di  gestione  della
pesca  dilett an t is tico  sportiva.  ( 45 ) 

Art.  8  bis  - Mobil i tà  dei  pesc a t or i  nel le  zon e  salm o n i c o l e .  ( 46 )  

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  consen ti r e  nelle  zone
salmonicole  la  mobilità  dei  pescato r i  associa ti  all’interno  dei  corpi
idrici  sogget t i  a  concessione,  individua  uno  o  più  ambiti  idrografici
omogenei  definendo  i criteri  di  reciproci tà  fra  le  concessioni  stesse.

Art.  9  - Licenz e  di  pesca .  ( 47 )  

1 . Per  eserci ta r e  la  pesca  nelle  acque  della  Regione  è
necessa r io,  oltre  al  consenso  dell'eventu ale  concessiona r io,  essere
muniti  di  licenza  di  pesca,  rilascia ta  dalla  Giunta  regionale  ( 48 )  in
conformità  a  quanto  stabilito  dalle  leggi  statali  e  regionali  nonché  nel
rispet to  delle  norme  sulla  disciplina  delle  tasse  sulle  concessioni
regionali.

1  bis . omissis  (49 ) 
[1  ter.  La  Regione  del  Veneto,  nelle  acque  non  ogget to  di



concessione,  istituisce  eventuali  oneri  ulteriori  per  i non  residen ti  in
Veneto  mediante  provvedime n to  della  Giunta  regionale.]  ( 50 ) (51 ) 

2. La  licenza  di  pesca  rilascia ta  nelle  altre  regioni  e  nelle
province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  ha  validità  sul  terri torio
regionale  del  Veneto.

3. Per  i  residen ti  in  Veneto  la  licenza  di  pesca  dilet tan t is tico-
sportiva  (tipo  B)  è  costitui ta  dall’at tes t azione  del  versame n to  della
tassa  di  concessione  regionale  in  cui  sono  riporta t i  i  dati  anagrafici
del  pesca to r e  nonché  la  causale  del  versame n to;  le  ricevute  di
versame n to  delle  tasse  di  concessione  regionale  devono  esser e
esibite,  anche  su  suppor to  informa tico,  ( 52 )  unitame n t e  ad  un  valido
documen to  di  identi tà  e  hanno  validità  dalla  data  di  effettuazione  del
versame n to  fino  alle  ore  ventiqua t t ro  dello  stesso  giorno  dell'anno
successivo.

4. Nelle  acque  classificate  salmonicole  è  necessa r io  essere
muniti  del  tesse r ino  regionale  rilascia to  dalla  Giunta  regionale,( 53 )
avente  validità  annuale,  nel  quale  il  titolare  deve  indicare
preventivam e n t e  la  giorna t a  di  uscita  e  successivam e n t e  il  numero
delle  cat tur e  secondo  quanto  stabilito  dal  regolam e n to  regionale  di
cui  all’articolo  7.  La  Giunta  regionale  rilascia  ( 54 )  il  tesse r ino
regionale  ai  pesca to r i  residen ti  in  altre  regioni  che  ne  facciano
richies ta .  Ciascun  pesca to r e  può  esser e  in  possesso  di  un  solo
tesse r ino  regionale.

5. Nelle  acque  in  concessione  classifica te  salmonicole,  previa
autorizzazione  della  Giunta  regionale,  ( 55 )   il  pesca to r e  munito  di
tesse r ino  di  associazione  alla  concessione,  contene n t e  le  indicazioni
di  cui  al  comma  4,  può  esser e  esonera to  dall'obbligo  del  tesse rino
regionale.

6. La  scelta  no  kill  deve  essere  preventivam e n t e  annota t a  sul
tesse r ino  regionale  ovvero  sul  tesse r ino  di  associazione  alla
concessione,  mediante  segna tu r a  di  apposi ta  casella.

7. Il  tesse r ino  regionale  può  essere  ottenu to  previo  versame n to
di  un  importo  stabilito  dalla  Giunta  regionale.  ( 56 ) 

8. La  tassa  annuale  non  è  dovuta  nel  caso  in  cui  non  si  eserci ti  la
pesca.

9. Non  sono  tenuti  all'obbligo  della  licenza,  oltre  le  persone
esenta t e  dalle  vigenti  leggi  dello  Stato:
a) gli  addet t i  a  qualsiasi  impianto  di  acquacoltu r a  e  di  pesca
sportiva  duran te  l'esercizio  della  loro  attività  e  nell'ambi to  degli
stessi  impianti;
b) il  personale  che,  a  norma  delle  vigenti  leggi,  è  autorizza to  a
cattu r a r e  esempla ri  ittici  per  scopi  scientifici  anche  in  deroga  ai
divieti  vigenti;
c) il  personale  della  Giunta  regionale  o  dalla  stessa  ( 57 )  incarica to
alle  operazioni  di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  16;
d) i  sogge t t i  (58 )  in  possesso  di  regolar e  permesso  di  pesca
scientifica  rilascia to  dalla  Giunta  regionale  ( 59 ) ;
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d  bis)  i  sogget t i  di  cui  all’articolo  3  della  legge  5  febbraio  1992,  n.
104  “Legge  quadro  per  l’assistenza,  l’integrazione  sociale  e  i  dirit ti
delle  persone  handicappa t e”,  identifica ti  median te  idonea
attes t azione.  (60 ) 

10. omissis  (61 ) 

Art.  10  -  Licenz e  di  pesca  dilet ta n t i s t i c o - sportiva  per  minor i  e
anzian i .  

1. omissis  (62 ) 
2. I minori  di  anni  diciotto  (63 )  e  gli  adulti  che  hanno  compiuto  il

set tan t e s imo  anno  di  età,  residen ti  in  Veneto,  possono  esercita r e  la
pesca  dilett an t is tico- sportiva  senza  aver  provvedu to  al  versame n to
della  tassa  di  concessione  regionale  purché  muniti  di  idoneo
documen to  di  riconoscimen to .

Art.  11  -  Licenz e  di  pesc a  dilet ta n t i s t i c o - sportiva  per  i
resid e n t i  all’es t er o .  ( 64 )  

1. I  cittadini  italiani  residen t i  all'es te ro  possono  eserci ta r e  la
pesca  dilettan t is t ico- sportiva  muniti  dell’at tes t azione  di  versame n to
della  tassa  di  concessione  prevista  per  la  licenza  di  pesca  di  tipo  B
secondo  le  modalità  e  con  le  condizioni  previste  per  i residen ti  nella
provincia.

2. I  pescato r i  stranie r i  residen ti  all'este ro  possono  eserci ta r e  la
pesca  dilettan t is t ico- sportiva  se  in  possesso  dell’attes t azione  di
versame n to  della  tassa  di  concessione  per  licenza  di  pesca  di  tipo  D,
di  cui  al  decre to  legisla tivo  22  giugno  1991,  n.  230,  con  validità  di
mesi  tre,  da  esibire  unitame n t e  a  un  documen to  di  identi tà .

Art.  11  bis  -  Perm e s s i  temp or a n e i  di  pesca  dilet ta n t i s t i c o -
sportiva  anch e  a  scop o  turis t i c o .  ( 65 )  

1.  Il  regolam en to  regionale  di  cui  all’articolo  7  deve  ( 66 )
prevede re  le  modalità ,  i  criteri  e  gli  oneri  per  il  rilascio  di  permessi
tempora n e i  all’esercizio  della  pesca  dilettan t is tico- sportiva  anche  a
scopo  turistico  per  cittadini  italiani  e  stranie r i ,  con  validità  non
superiore  ai  quindici  giorni.  Il  rilascio  di  det ti  permes si  è  a  titolo
oneroso.  Gli  importi  sono  introita ti  dalla  Regione  e  ( 67 )  destina t i  ad
interven ti  in  mate ria  di  pesca  dilettan t is t ico- sportiva.

Art.  11  ter  - Scale  di  risal i ta .  ( 68 )  

1. I concessiona r i  di  derivazioni  idriche  che  inter rom po no  la



continuità  fluviale  e  di  opere  idroele t t r iche  anche  di  nuova
proget t azione  e  di  ogni  tipo  di  impianto  anche  esisten t e  che  ostacola
la  risalita  delle  varie  specie  ittiche,  sono  obbligati  alla  cost ruzione,
manutenzione  e  funzionalità  di  apposi te  scale  di  risalita  quale
assolvimento  (69 )  degli  obblighi  ittiogenici  di  cui  al  regio  decre to  8
ottobre  1931,  n.  1604  “Testo  unico  delle  leggi  sulla  pesca”,  fatti  salvi
casi  di  esclusione  stabiliti  dal  regolame n to  regionale  di  cui
all’articolo  7  (70 ).  Gli  elabora t i  proget tu ali  relativi  devono  essere
sottopos t i  a  preven tivo  pare re  di  congrui tà  della  Giunta  regionale
(71 ).  Per  gli  impianti  già  realizzati,  la  Giunta  regionale  ( 72 )  dispone
una  apposi ta  ricognizione  indicando  per  quelli  privi  di  scala  di
risali ta  la  tipologia  ed  il termine  entro  il quale  il concessiona rio  deve
provvede re .  I  concessiona ri  di  opere  idroele t t r iche  e  di  derivazioni
idriche  sono  tenuti  al  rispet to  dell’obbligo  del  rilascio  del  deflusso
minimo  vitale.

Art.  12  - Diviet i  ed  obblig h i .

1. Sono  proibite  la  pesca  con  mate riale  esploden te ,  con  l’uso  di
corren t e  elet t r ica  o  con  sostanze  atte  a  stordire  e  cat tur a r e  la  fauna
acqua tica ,  nonché  la  relativa  raccolta  e  commercializzazione.

2. omissis  (73 ) 

3. É  vieta to  collocare  nei  corsi  o  bacini  d’acqua  pubblica
apparecchi  fissi  o  mobili  che  impediscono  il  passaggio  di  animali
acqua tici ,  salvo  che  non  si  trat ti  di  opere  espressa m e n t e  previste
dalla  legge.

4. É  vieta to  eserci ta r e  la  pesca  nei  corsi  e  bacini  di  acqua  in  via
di  prosciuga m e n to  artificiale.

5. Nelle  acque  interne ,  zone  A,  B,  C  è  vietato  l’uso  di
ecoscand a g li ,  sonar  ed  ogni  altro  mezzo  di  ricerca  elet t ronica  e
meccanica  per  l’individuazione  delle  specie  ittiche.

6. É vieta ta  l’immissione  e  la  reimmissione  nelle  acque  interne  di
qualsiasi  specie  acqua tica  senza  l’autorizzazione  della  Giunta
regionale,  (74 )   salvo  quanto  dispos to  dal  comma  1  bis  dell’articolo  5
bis.  (75 ) 

7. É  fatto  divieto  di  immet t e r e  e  reimmet t e r e  dopo  la  cattu r a
ogni  esempla r e  di  specie  alloctona.  Il  regolame n to  regionale  può
prevede re  eventuali  deroghe  su  specie  che  hanno  storicam e n t e
dimost r a to  cara t te r e  genera le  di  non  invasività  o  sovrapposizione  ai
pat rimoni  ittici  originari .  (76 ) 

7  bis.  È  vieta to  detene r e  sul  luogo  di  pesca  tutte  le  esche
proibite  dal  regolame n to  regionale.  ( 77 ) (78 ) 

8. É  fatto  divieto  di  abbandon a r e  pesci,  esche ,  pastu re  e  loro
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conteni to ri ,  nonché  qualsiasi  mate r iale  da  pesca,  lungo  le  sponde  dei
corsi  d’acqua  e  bacini  lacust ri .

8  bis.  Nelle  acque  di  categoria  A (salmonicole)  e  di  categoria  B
(ciprinicole),  sul  luogo  di  pesca,  sono  proibiti  il  traspor to ,  la
detenzione  e  l’uso  come  esca  di  pesce  vivo,  con  l’eccezione  delle
acque  del  Fiume  Po  e  del  Canal  Bianco  in  provincia  di  Rovigo.  ( 79 )   I
sogget t i  che  svolgono,  ai  sensi  di  legge,  attività  di  ripopolam en to
delle  acque  sono  autorizzati  alla  detenzione  ed  al  traspor to  di  pesce
vivo  sul  luogo  di  pesca.  (80 ) 

8  ter.  Nelle  acque  di  categoria  A (salmonicole)  e  di  categoria  B
(ciprinicole)  è  proibito  l’uso  di  animali  verteb ra t i  come  esca,  ad
esclusione  del  pesce  morto.  (81 ) 

8  quater .  Eventuali  deroghe  specifiche  per  le  acque  di  minor
pregio  non  sogge t t e  ad  alcun  vincolo  ambien ta le  e  per  le  foci  dei
fiumi,  possono  essere  stabilite  dal  regolame n to  quadro  regionale  con
l’uso,  come  esca,  di  sole  specie  autoctone .  ( 82 ) 

Art.  13  - Lungh e z z e  mini m e  di  cattura .

1. Le  lunghezze  minime  dei  pesci  per  eserci ta r e  la  pesca,  la
compravendi ta ,  la  detenzione  e  lo  smercio  nei  pubblici  esercizi  sono
definite  dal  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  7,  comma  1.  ( 83 ) 

2.    omissis  (84 ) 

2  bis. omissis  (85 )

3. Per  le  specie  di  origine  marina  valgono  le  misure  indicate
nella  normat iva  nazionale  e  comunita r ia  vigente  in  mate r ia .

4. Le  lunghezze  minime  totali  dei  pesci  sono  misura t e  dall’apice
del  muso  all’estre mit à  della  pinna  caudale,  quella  del  gambero
dall’apice  del  rost ro  all’est re mi tà  del  telson  (coda),  ment re  per  i
molluschi  si  misura  la  lunghezza  massima  o  il  diamet ro  massimo
delle  conchiglie.

5. Al fine  di  tutela r e  la  fauna  acqua tica ,  la  Giunta  regionale  ha
(86 )   facoltà  di  provveder e ,  anche  in  periodi  e  in  luoghi  limitati,  a
modificazioni  delle  misure  di  cat tur a  dei  pesci.  ( 87 ) 

Art.  14  - Periodi  di  proibiz io n e  della  pesc a .

1. Al  fine  di  consen ti r e  uniforme m e n t e  la  corre t t a  coltivazione
delle  acque,  finalizzata  in  par ticola re  alla  salvagua r dia  e  alla  tutela
delle  epoche  di  riproduzione  ittica,  la  pesca  è  vietata  nei  seguen ti



periodi  rispet tivame n t e  per:

a) Salmonidi  esclusa  la  trota  iridea  dall’ultimo  lunedì  di  settemb r e
al  primo  saba to  di  marzo;

b) Temolo  dall’ultimo  lunedì  di  settemb r e  al  15  aprile;

c) Persico  reale  dal  1°  aprile  al  31  maggio;

d) Tinca  dal  15  maggio  al  30  giugno;

e) Carpa  dal  15  maggio  al  30  giugno;

f) Luccio  dal  1°  gennaio  al  31  marzo;

g)  omissis  (88 ) 

h) omissis  (89 )

1  bis . Il prelievo  delle  seguen ti  specie  è  sempre  vietato:

a) Barbo  canino  (Barbus  caninus);

b) Barbo  comune  (Barbus  plebejus);

c) Scazzone  (Cottus  gobio);

d) Lasca  (Chondros to m a  genei);

e) Savet ta  (Chondros tom a  soet ta);

f) Pigo  (Rutilus  pigus);

g) Cheppia  (Alosa  fallax);

h) Gobione  (Gobio  gobio);

i) Spinarello  (Gaste ros t e us  aculeatu s);

j) Ghiozzo  padano  (Padagobius  mar tensii);

k) Panzarolo  (Knipowitschia  puncta t issima);

l) Cobite  comune  (Cobitis  taenia);

m) Cobite  masche r a to  (Sabanejewia  larvata);

n) Nono  (Aphanius  fasciatus);

o) Ghiozzet to  di  laguna  (Knipowitschia  panizzae);

p) Ghiozzet to  cenerino  (Pomatoschis tus  canes t r ini);

q) Storione  cobice  (Acipense r  naccarii);

r) Storione  comune  (Acipense r  sturio);

s) Storione  ladano  (Huso  huso);

t) Lampred a  padana  (Lampet r a  zanand re a i);

u) Lampred a  marina  (Petromyzon  marinus);

v) Gambero  di  fiume  (Austropota mo bius  pallipes  italicus);

x) Pinna  comune  o Nacche r a  (Pinna  nobilis);
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y) Datte ro  di  mare  (Litophaga  litophaga) .  ( 90 ) 

2. Nelle  acque  classificate  salmonicole  la  pesca  sportiva  e
dilettan t i s t ica  è  vieta ta  dall’ultimo  lunedì  di  settem b r e  al  primo
saba to  del  mese  di  marzo,  (91 )  fatte  salve  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  31 . Il regolame n to  quadro  regionale  può  definire  deroghe ,
per  par ticola ri  esigenze  terri toriali  finalizzate  a  consen ti r e  l’uniforme
coltivazione  delle  acque  in  zona  salmonicola  con  Regioni  e  Provincie
autonom e  confinanti ,  relative  alla  data  di  aper tu r a  della  pesca.  ( 92 ) 

2  bis.  Il  divieto  di  cui  al  comma  2,  per  il  periodo  dall’ultimo
lunedì  di  set tem b r e  al  31  ottobre ,  ( 93 ) non  sussis te  per  i salmonidi  e  i
timallidi  (94 )   nelle  zone  dove  si  eserci ta  il  no- kill  di  cui  all’articolo  5
bis  e  qualora  la  pesca  avvenga  con  le  sole  esche  artificiali  munite  di
amo  singolo  privo  di  ardiglione.  (95 ) 

3. Il  regolam en to  regionale  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  tenuto
anche  conto  delle  eventuali  indicazioni  della  Carta  ittica  regionale,
può  dispor re  l’integrazione  in  senso  rest ri t t ivo  dei  periodi  e  divieti  di
pesca  per  ciascuna  delle  specie  ittiche  indicate  nella  elencazione  di
cui  al  comma  1,  nonché  per  ulteriori  specie  ittiche  di  interes s e
conservazionis t ico  o alieutico.  ( 96 )

4. In  tutte  le  acque  della  Regione  ove  è  consen ti t a  la  pesca  e  la
navigazione  con  il  solo  natan te  a  remi,  viene  altresì  consen ti to  l’uso
di  uno  o  più  motori  elet t r ici  fuoribordo  alimenta t i  con  potenza
complessiva  nominale  non  superiore  a  1  Kw,  esclusivame n t e  come
ausilio  alla  gestione  del  natan te ,  fatto  salvo  quanto  previsto  dalla
norma tiva  regionale  in  mate ria  di  navigazione  nelle  acque  interne .
(97 ) 

4  bis.  È  vieta to  l’uso  del  motore  elet t r ico  nel  corso  dell’azione  di
pesca.

4  ter.  È  altresì  consen ti t a  la  pesca  con  l’uso  del  bellyboat .  ( 98 ) 

5. Nei  periodi  di  divieto,  ad  eccezione  dei  primi  tre  giorni,  gli
animali  freschi  ogget to  del  divieto  medesimo  non  possono  esser e
commercializzati  o  traspor t a t i ,  né  venduti  nei  pubblici  esercizi,  salvo
quanto  previsto  dall’articolo  30  del  Regio  Decre to  8  ottobre  1931,  n.
1604.

Art.  15  - Vigilanz a  e  ripopol a m e n t i .

1 . La  Giunta  regionale  assicura  la  vigilanza  sulle  acque  interne
median te  il  Servizio  regionale  di  vigilanza  di  cui  all’articolo  6  della
legge  regionale  29  dicembr e  2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di
stabilità  regionale  2017”  (99 )  .  Il  Servizio  regionale  di  vigilanza
coordina  inoltre  le  attività  di  vigilanza  volonta ria  sulla  pesca,
effettua t a  dalle  guardie  giura t e  di  cui  all’articolo  31  del  regio



decre to  8  ottobre  1931,  n.  1604.  (100 ) 

1  bis.  Spet ta  alla  Giunta  regionale  la  nomina  degli  agenti  giura ti
da  adibire  alla  vigilanza  sulla  pesca,  di  cui  all’articolo  22  del  decre to
legislativo  9  gennaio  2012,  n.  4  “Misure  per  il  riasse t to  della
norma tiva  in  mate r ia  di  pesca  e  acquacoltu r a ,  a  norma  dell'ar t icolo
28  della  legge  4  giugno  2010,  n.  96.  ( 101 ) 

1  ter.  E’  istituito  presso  la  Giunta  regionale  il  regis t ro  regionale
degli  agenti  giura ti  di  vigilanza  sulla  pesca  nel  quale  sono  iscrit ti,
previa  par tecipazione  ad  apposi ti  corsi  di  formazione,  gli  agenti
giura ti  di  cui  al  comma  1  bis.  La  Giunta  regionale  disciplina  le
modalità  d’iscrizione  e  di  tenuta  del  regist ro.  ( 102 ) 

2. Il  mate r iale  ittico  da  immet t e r e  nelle  acque  della  Regione  per
ripopolam e n to  e  per  l’assolvimento  degli  obblighi  ittiogenici  deve
provenire  da  allevamen t i  dichiara t i  indenni  da  malat tie  ai  sensi  delle
disposizioni  norma tive  comunita r ie ,  nazionali  e  regionali  vigenti  in
mate ria .  (103 ) 

Art.  16  - Norm e  di  salvag u ar di a .

1 . omissis  (104 )  

1  bis . omissis  (105 ) 

2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  ove  circostanze
eccezionali  lo  richiedano,  può  disporr e  divieti  o  limitazioni
all’esercizio  della  pesca,  allo  scopo  di  conserva re  l’ambiente  o  di
salvagua r d a r e  la  popolazione  ittica.

3. Chiunque  ponga  in  asciut ta  complet a  o  incomple t a  un  corso  o
un  bacino  d’acqua,  purché  non  adibito  ad  acquacoltu r a  o  pesca
sportiva  di  cui  ai  successivi  articoli,  deve  darne  avviso  alla  Giunta
regionale  (106 )   e,  per  le  acque  in  concessione,  anche  al
concessiona rio,  trenta  giorni  prima  dell’evento,  fatti  salvi  i motivi  di
urgenza  e  non  prevedibili  disciplinat i  dal  regolame n to  regionale,  ( 107 )
secondo  le  norme  di  cara t t e r e  genera le  impar t i te  dalla  Giunta
regionale,  (108 )   ai  sensi  dell’articolo  7  del  Regio  Decre to  22
novembr e  1914,  n.  1486,  come  modificato  dall’articolo  45  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  10  giugno  1955,  n.  987,  al
fine  di  assicura r e  il  recupe ro  degli  animali  acqua tici.  Lo  stesso  deve
inoltre  presen ta r e  alla  Giunta  regionale  il  piano  dell’inte rven to,  al
fine  di  limitare  il  più  possibile  il  periodo  di  asciut t a  complet a  o
incomple t a ,  coeren te m e n t e  con  le  opere  da  esegui re .  ( 109 )   Alle
relative  operazioni  provvede  la  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  pesca,  (110 )  anche  con  l’uso  di  appa recchia t u r e  elet t r iche ,
in  collaborazione  con  le  associazioni  di  pesca  o  con  personale  allo
scopo  delega to.

3  bis.  Gli  oneri  derivanti  dalle  operazioni  di  recupe ro  ittico
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assicura t e  dalla  Giunta  regionale  ( 111 )  o  dagli  eventuali  concessiona ri
ai  sensi  della  presen te  legge  e  ai  fini  della  carta  ittica  sono  a  carico
del  richieden t e  l’interven to.  (112 ) 

4. Il  danneggia m e n t o  del  pat rimonio  ittico  compor t a  l’onere,  a
carico  del  responsa bile ,  del  risarcimen to  del  danno  che  è  valuta to
dalla  Giunta  regionale.  (113 ) 

Art.  17  - Diritt i  esc lu s iv i  di  pesc a .

1. Fatti  salvi  i dirit ti  esclusivi  di  pesca  riconosciu t i  alle  Province
dall’articolo  100  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  24
luglio  1977,  n.  616,  l’espropriazione  dei  rimanen t i  diritti  esclusivi
può  essere  disposta  dalla  Giunta  regionale  ( 114 )  in  conformità  alle
norme  sugli  espropri  per  pubblica  utilità.

2. Al  fine  del  riconoscimen to  in  ogni  ambito  provinciale  dei
dirit ti  esclusivi  di  pesca,  fatti  salvi  quelli  riconosciu t i  alle  Province,
tut ti  i  sogge t ti  interes sa t i  sono  tenuti,  entro  centoven ti  giorni  dalla
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  pena  la  decadenza,  a  darne
comunicazione  al  Presiden t e  della  Provincia  esibendo  la
documen t azione  proba to ria .

3. Gli  elenchi  aggiorna t i  devono  esser e  resi  pubblici  dalla  Giunta
regionale  (115 )  ogni  anno.

4. Per  il  mantenime n to  dei  dirit ti  esclusivi  di  pesca  i  titolari
devono  comunicare  alla  Stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di
pesca,  secondo  le  modalità  dalla  stessa  dete rmina te ,  un  piano  di
progra m m a zione  produ t t iva  delle  zone  interes sa t e  nel  quale  sono
specifica te  le  zone  di  protezione,  i  ripopolame n t i  progra m m a t i  e  il
numero  delle  guardie  giura t e  addet t e  alla  vigilanza.  ( 116 ) 

5. Sono  fatti  salvi  gli  effetti  degli  elenchi  predispos t i  ai  sensi
dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  9  dicembr e  1986,  n.  50.

Art.  18  - Eserciz io  della  pesca  in  acqu e  di  bonif ic a .

1. L’esercizio  della  pesca  nelle  acque  di  bonifica  è  ovunque
consen ti to  ad  eccezione  dei  trat t i  d’acqua  di  cui  al  comma  2.

2. Gli  enti  aventi  in  gestione  le  acque  appar t e n e n t i  a  sistemi
irrigui,  di  scolo,  di  espansione  o,  comunque ,  di  bonifica,  possono
chiede re  alla  Giunta  regionale  ( 117 )  di  vietare  la  pesca  nei  trat t i  di
corsi  d’acqua  in  prossimità  di  impianti  nei  quali  l’esercizio  della
pesca  può  arreca r e  danno  alle  strut tu r e  idrauliche.

3. La  Giunta  regionale  (118 )  si  pronuncia  sulle  domand e  entro
trenta  giorni,  trascorsi  i  quali  la  richies ta  di  divieto  si  intende



accolta.

4. I  trat t i  dei  corsi  d’acqua  nei  quali  è  vieta to  l’esercizio  della
pesca  devono  esse re  tabellati  a  cura  degli  enti  di  cui  al  comma  2.

5. Nelle  acque  di  cui  al  comma  4,  il  mate r iale  ittico  esisten t e ,
per  fini  ittiogenici  e  di  ripopolam en to ,  può  esser e  cat tur a to  d’intesa
con  gli  enti  di  bonifica  compete n t i ,  da  personale  allo  scopo  incarica to
dalla  Giunta  regionale.  (119 ) 

Art.  19  - Acces s i .

1. É  sempre  consen ti to  l’accesso  ed  il  passaggio  alle  acque
pubbliche  per  l’esercizio  della  pesca  e  per  le  attività  ad  essa
connesse ,  purché  non  arrechi  danno  alle  colture  agricole  in  atto  ed
alle  attività  di  acquacoltu r a .

Art.  19  bis  - Impre n di t or e  ittico .  ( 120 )  

1. L’imprendi to r e  ittico  è  il  sogget to  che  eserci ta ,
professionalme n t e  in  forma  singola  o  associa ta ,  in  forma  societa r ia  o
coopera t ivis tica  - consor t ile,  l’attività  di  pesca  professionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  24.  L’imprendi to re  ittico  è  altresì  il  sogge t to  che
eserci ta  in  forma  singola  o  associa ta  l’attività  di  acquacoltu r a  come
disciplinat a  dall’ar ticolo  20  della  presen t e  legge.

2. Ad  ogni  fine  di  legge  e  salvo  disposizioni  maggiorme n t e
favorevoli,  l’imprendi to r e  ittico  viene  equipa ra to  all’imprendi to r e
agricolo.

3. Il  sogge t to  eserci tan t e  alcuna  delle  attività  di  cui  ai
commi  preceden t i  ed  avente  una  età  non  superiore  a  quaran t a  anni  si
considera  giovane  imprendi to r e  ittico.

4. Ai fini  dell’applicazione  delle  vigenti  normat ive  in  favore
dell’impren di to r ia  giovanile,  si  considera no  imprese  ittiche  giovanili
le  imprese  costitui te:

a) in  forma  di  società  semplici,  in  nome  collet tivo  e  coopera t ive
ove  almeno  i due  terzi  dei  soci  abbiano  età  inferiore  a  quaran t a  anni;

b) in  forma  di  società  in  accomandi t a  semplice,  ove  almeno  il
socio  accomand a t a r io  sia  giovane  imprendi to r e  ittico.  In  caso  di  due
o  più  soci  accoman d a t a r i  si  applica  il  criterio  dei  due  terzi  di  cui  alla
lette ra  a);

c) le  società  di  capitali  di  cui  i  giovani  imprendi to ri  ittici
deteng a no  oltre  il  50  per  cento  del  capitale  sociale  e  gli  organi  di
amminis t razione  della  società  siano  costitui ti  in  maggioranza  da
giovani  imprendi to ri  ittici.
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Art.  20  - Attività  di  acqua c o l t u r a .

1. Ai  fini  della  presen t e  legge,  l’acquacol tu r a  è  l’allevamen to  di
varie  specie  acqua tiche  fino  all’età  adulta  o  per  un  periodo  limitato
del  ciclo  biologico,  con  finalità  alimenta r i ,  ornam e n t a l i  o  di
ripopolam e n to .  

2. Sono  da  considera r e  indigene  le  specie  di  molluschi  eduli
lamellibranchi  che  per  trapian t azione  indotta  artificialmen te
dall’uomo,  anche  a  seguito  di  prove  sperime n t a li  condot te  in  epoca
antecede n t e  la  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  si  siano
insedia t e  in  forma  perman e n t e  e  tali  da  rivestir e  interes s e  economico
nell’allevame n to  e  sfrut ta m e n to  da  parte  delle  categorie  dei
produ t to r i  intere ss a t i .

Art.  21  -  Speri m e n t a z i o n e  in  materia  di  pesc a  e  di
acqua c o l t u r a .

1. La  Giunta  regionale  promuove  l’attività  di  sperimen t azione  in
materia  di  pesca  e  acquacol tu r a .  ( 121 ) 

Art.  22  - Autorizzaz i o n i  a  scop o  acqua c o l t u r a .  ( 122 )  

1. Le  autorizzazioni  a  scopo  di  acquacoltu r a  sono  rilasciat e  dalla
Giunta  regionale  previa  acquisizione  del  pare r e  favorevole
dell’organo  compete n t e  per  l’occupazione  dello  spazio  acqueo.  Le
modalità  di  rilascio  di  tali  autorizzazioni  sono  previste  dal
regolame n to  regionale,  di  cui  all’articolo  7  della  presen t e  legge.  Le
autorizzazioni  devono  prevede r e  le  modalità  di  contenime n to  degli
impat t i  di  cara t t e r e  paesaggis tico  e  fisico- chimico  sull’ambien te
fluviale,  e  di  alterazione  degli  alvei.  

Art.  23  - Dispo s i z io n i  per  gli  impian t i  di  acqua c o l t u r a .

1. Negli  impianti  di  acquacol tu r a  non  si  applicano  le  disposizioni  di
cui  all’articolo  4,  ivi  compres e  quelle  relative  ai  regolam e n t i
provinciali.

2. Gli  scarichi  degli  impianti  di  acquacoltu r a  devono  osservare  i
parame t r i  di  emissione  previsti  dalla  vigente  normat iva  comunita r ia ,
statale  e  regionale.  (123 ) 

3. omissis  (124 ) 

4. In  attesa  di  una  disciplina  specifica  in  mate ria  di  acquacoltu r a ,



nella  realizzazione  di  nuovi  impianti  non  è  consen ti t a  l’espor t azione
dei  mate r iali  di  risulta  provenien ti  dalle  relative  escavazioni.

Art.  24  - Defin iz io n e  di  pesca  profe s s i o n a l e .

1. La  pesca  professionale  è  l’attività  economica  organizza t a
svolta  in  ambien ti  marini  o  salmas t r i  o  di  acqua  dolce,  eserci ta t a  in
forma  esclusiva  o  prevalent e ,  consis ten t e  nella  cattu r a  di  organismi
acqua tici  viventi  al  fine  della  loro  commercializzazione.  ( 125 ) 

2. La  pesca  professionale  non  è  consen ti t a  nella  zona  A. ( 126 ) 

Art.  24  bis  - Attività  conn e s s e  alla  pesc a  profe s s i o n a l e .  ( 127 )  

1. L’imprendi to r e  ittico,  median te  l’utilizzo  di  prodot ti
provenien ti  in  prevalenza  dalla  propria  attività  di  pesca  ovvero  di
att rezza tu r e  o  risorse  dell’azienda  normalme n t e  impiega te
nell’impres a  ittica,  può  essere  autorizzato  ad  eserci ta r e  le  seguen ti
attività  connesse  all’esercizio  della  pesca  professionale:  ( 128 ) 

a) imbarco  di  persone  non  facenti  par te  dell’equipaggio  su  navi  da
pesca  a  scopo  turistico  - ricrea t ivo,  denomina t a  pesca  turismo,  così
come  disciplina to  dalla  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28
“Disciplina  delle  attività  turis tiche  connesse  al  set tore  primario”;

b) attività  di  ospitali tà ,  ricrea t ive,  didat tiche ,  culturali  e  di  servizi,
finalizzate  alla  corre t t a  fruizione  degli  ecosiste mi  acqua tici  delle
risorse  della  pesca  e  alla  valorizzazione  degli  aspe t ti  socio- culturali
delle  imprese  ittiche  eserci ta t e  da  imprendi to r i ,  singoli  o  associati ,
att rave rso  l’utilizzo  della  propria  abitazione  o  di  stru t tu r a  nella
disponibilità  dell’imprendi to r e  stesso,  denomina ta  ittiturismo  così
come  disciplina to  dalla  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28;

c) la  trasform azione,  la  distribuzione  e  la  commercializzazione  dei
prodot t i  della  pesca,  nonché  le  azioni  di  promozione  e  valorizzazione,
purché  non  prevalen ti  rispet to  all’at tività  d’impresa ;  ( 129 ) 

d) l’attuazione  di  interven ti  di  gestione  attiva,  finalizzati  alla
valorizzazione  produt t iva,  all’uso  sostenibile  degli  ecosistemi
acqua tici  ed  alla  tutela  dell’ambien te  costiero,  purché  non  prevalen ti
rispet to  all’at tività  d’impres a .  ( 130 ) 

Art.  25  - Eserciz io  della  pesca  profe s s i o n a l e .  ( 131 )  

1. L’esercizio  della  pesca  professionale  è  subordina to  al
possesso  della  licenza  di  pesca  di  categoria  A.  I  pescato r i  di
professione  eserci tano  la  propria  attività  esclusivam en t e  con  gli
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att rezzi  consen ti t i  ed  indicati  nel  regolam en to  regionale.  ( 132 ) 

2. Ciascun  sogge t to  esercen te  l’attività  di  pesca
professionale  dovrà  essere  inquad ra to ,  ai  fini  previdenziali  ed
assistenziali,  in  una  delle  categorie  professionali  previste  dalle
vigenti  normative  di  settore .

3. Il  pesca to r e  di  professione  può  essere  autorizzato  dalla
Giunta  regionale  (133 )   ad  opera r e  sui  corsi  d’acqua,  sulla  base  delle
indicazioni  fornite  dalla  Carta  ittica,  per  il  contenimen to  di
particolari  specie  acqua tiche .

4. Il  pesca to r e  di  professione  può  essere  incarica to  ad
opera re  sui  corsi  d’acqua  per  il  contenime n to  di  par ticola ri  specie
invasive  aliene,  in  qualsiasi  zona.

Art.  26  - Pes ca t or i  marit t i m i .

1. I  pescato r i  di  professione  iscrit t i  nell’apposi to  regist ro  dei
pesca to r i  mari t t imi  in  possesso  della  licenza  marit t ima  prevista
dall’articolo  4  della  legge  17  febbraio  1982,  n.  41,  possono  ottene re
la  licenza  di  pesca  di  categoria  A  senza  l’obbligo  di  iscrizione
nell’elenco  dei  pescato r i  di  professione  nelle  acque  interne .

2. Il  pesca to r e  in  possesso  della  licenza  consegui ta  ai  sensi  del
comma  1,  può  eserci ta r e  l’attività  di  pesca  sull’imbarcazione  per  la
quale  è  stata  rilascia ta ,  da  par te  dell’autori t à  mari t t ima,  la  relativa
licenza  di  pesca.

Art.  27  -  Appren di s t i  e  collab ora t or i  dei  pesca t or i  di
profe s s i o n e .

1. Nelle  acque  interne  i  pescato r i ,  dal  sedicesimo  fino  al
compimen to  del  diciot tesimo  anno  di  età,  possono  ottene re  dalla
Giunta  regionale  (134 )  la  licenza  di  pesca  di  categoria  A, purché  siano
assicura t i  contro  gli  infortuni  sul  lavoro.  ( 135 ) 

2. Il  rilascio  della  licenza  avviene  su  domanda  di  chi  esercita  la
potes t à  sul  minore  ed  è  comunica to  agli  uffici  di  collocame n to
terri torialmen t e  compete n t i .

3. Sulla  licenza  di  pesca  deve  esser e  appos ta  la  dizione
apprendis t a  ed  essere  annota to  il  nomina tivo  del  pesca to r e  di
professione  maggiorenn e  con  il  quale  collabora  nell’esercizio
dell’attività.  L’apprendis t a  non  può  eserci ta r e  la  pesca  in  forma
autonom a.



Art.  27  bis  -  Com mi s s i o n e  cons u l t iva  regio n a l e  per  la  pesc a
profe s s i o n a l e  e  l’acqu a c o l t ur a .  ( 136 )  

1. È  istituita  presso  la  Giunta  regionale  la  Commissione
consultiva  regionale  per  la  pesca  e  l’acquacol tu r a  quale  organo
consultivo,  propulsivo  e  di  concer t azione  tra  eventuali
controin t e r e s s a t i ,  per  le  tematiche  afferen ti  alla  pesca  professionale
e  all’acquacoltu r a .

2. La  Commissione  è  presiedu ta  dall’Assessore  regionale
delega to  alle  mate rie  della  pesca  e  dell’acquacol tu r a ,  il  quale  la
convoca  qualora  venga  a  conoscenza  di  circostanze ,  fatti,  atti  o
procedime n t i  di  autori t à  pubbliche  o  di  sogge t t i  privati  che  possano
avere  una  significativa  ricadu ta  sulle  attività  produt t ive  della  pesca  e
dell’acquacol tu r a  eserci ta t e  nel  terri torio  della  Regione.

3. La  Commissione  è  composta  da:

a) Dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  le  mate r ie
della  pesca  e  dell’acquacol tu r a ,  ovvero  da  altro  funzionario  regionale
da  lui  delega to,  con  funzioni  di  vice- presidenza  vicaria;

b) rappre s e n t a n t i  regionali  delle  associazioni  datoriali  di
categoria  della  pesca  e  dell’acquacol tu r a  riconosciu te  a  livello
nazionale  ed  aventi  effet tiva  rappre s e n t a t ività  delle  imprese  e  delle
coopera t ive  operan ti  all’inte rno  del  terri torio  regionale.

4. Il  Presiden te  può  altresì  invitare  a  par tecipa re  ai  lavori
della  Commissione  anche:

a) il  responsa bile  dell’Osserva to r io  socio  - economico  della  pesca
e  dell’acquacol tu r a ,  ovvero  da  altro  funziona rio  da  lui  delega to;

b) un  rappres e n t a n t e  della  Direzione  Marit t ima  delle  Capitane r ie
di  Porto,  competen t e  per  terri torio;

c) ogni  altro  rappre s e n t a n t e  di  autori t à  o  amminis t r azioni
pubbliche  o  di  enti  privati  che  si  rendess e  opportuno  interpellar e  in
ragione  del  ruolo  o  dell’intere s s e  rispet to  alla  tematica  inseri ta
all’ordine  del  giorno  per  la  discussione.

5. La  Commissione,  all’esito  dei  lavori,  può  esprimere  pare r i
o  documen t i  d’indirizzo  che,  nel  rispet to  delle  vigenti  disposizioni  in
tema  di  atti  amminis t r a t ivi  di  cui  alla  legge  7  agosto  1990  n.  241,
saranno  trasmes si  ai  sogget t i  pubblici  o  privati  controin t e r e s s a t i  per
il  tramite  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  per  le  mate r ie  della
pesca  e  dell’acquacol tu r a ,  la  quale  riveste  funzioni  di  suppor to
tecnico  e  di  segre t e r ia .

6. La  Commissione  opera  senza  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale.
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Art.  27  ter  -  Cons u l t a  region a l e  per  la  pesca  dile t ta n t i s t i c a  e
sportiva .  ( 137 )  

1. È  istituita  presso  la  Giunta  regionale  la  Consulta
regionale  per  la  pesca  dilett an t is t ica  e  sportiva  quale  organo
consultivo  e  di  indirizzo  per  le  tematiche  afferen ti  alla  pesca
dilettan t i s t ica  e  sportiva,  esercita te  nel  terri torio  regionale.

2. La  Consulta  è  presiedu t a  dall’Assessore  regionale
delega to  alla  mate r ia  della  pesca  dilettan t is t ica  e  sportiva  ed  è
composta  dai  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  della  pesca
dilettan t i s t ica  e  sportiva  maggiorme n t e  rappres e n t a t ive  a  livello
regionale,  individuate  con  successivo  provvedimen to  di  Giunta
regionale.

3. La  Consulta  opera  senza  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale.

Art.  27  quater  -  Interve n t i  a  sost e g n o  della  pesc a
dile t ta n t i s t i c a  e  sport iva .  ( 138 )  

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  sulla  base  di  apposi to
bando,  a  concede r e  contribu ti  a  favore  delle  associazioni  dei
pesca to r i  dilettan t is tico- sportivi  e  amatoriali  riconosciu te  a  livello
nazionale  o  regionale,  destina t i  a  finanziare  interven ti  aventi
ricadut a  nel  terri torio  regionale  finalizzati  alla  tutela  e  alla
preservazione  del  patrimonio  ittico  e  ambien ta le  regionale,  al
contras to  del  fenomeno  del  braccona ggio  ittico,  a  favorire  la
divulgazione  e  la  conoscenza  delle  normat ive  di  riferimento,  nonché
alla  gestione  delle  specie  invasive  e  dannose .

Art.  28  - Pes ca  sportiva  e  dilet ta n t i s t i c a .

1. La  pesca  sportiva  e  dilett an t is t ica  è  l’attività  eserci ta t a  nel
tempo  libero  senza  scopo  di  lucro.

2. La  pesca  subacqu e a  è  consen ti t a  ai  titolari  di  licenza  di
categoria  B,  esclusivame n t e  in  apnea,  senza  l’uso  di  appa recchi  di
respirazione,  nelle  località  e  con  le  limitazioni  previste  dal
regolame n to  regionale,  (139 )  ed  è  proibita  nella  zona  A.

3. La  pesca  subacqu e a  può  esser e  effettua t a  soltanto  da
un’ora  dopo  la  levata  del  sole  ad  un’ora  prima  del  tramonto .



Art.  29  -  Pesca  sportiva  e  dilet ta n t i s t i c a  all’int ern o  di
proprie tà  private .

1. L’esercizio  della  pesca  dilettan t is tica  sportiva,  compres a
quella  a  pagame n t o ,  nei  laghe t ti ,  cave  e  specchi  d’acqua,  esisten t i
all’interno  di  proprie t à  private,  non  è  sogget t a  alle  disposizioni  di  cui
agli  articoli  9 , 10 , 11 , 13  e  14 .

2. L’autorizzazione  alla  gestione  degli  impianti  viene  rilascia ta
dalla  Giunta  regionale  ai  titolari  ovvero  ai  condut to r i ,  con  le  modalità
stabilite  dal  regolame n to  regionale.  ( 140 ) 

3. All’interno  degli  impianti  di  acquacol tu r a  e  piscicoltu ra  la
Giunta  regionale  (141 )   può  altresì  autorizzar e  l’esercizio  dell’attività
di  cui  al  comma  1  in  bacini  all’uopo  predispos t i .

4. Dagli  impianti  di  cui  al  presen te  articolo  non  può  esser e
preleva to  alcun  esempla r e  ancora  in  vita  né  immesso  in  acque
pubbliche  alcun  sogge t to  appar t e n e n t e  a  specie  alloctone  e  specie
autoctone .  (142 ) 

Art.  30  -  Conce s s i o n i  per  l’es erc i z io  della  pesc a  sport iva  e
dile t ta n t i s t i c a .  ( 143 )  

1. La  Giunta  regionale  (144 )   può  rilascia re  concessioni  di  pesca
ad  enti  pubblici,  ad  associazioni  o  società  di  pesca to r i  sportivi,
nonché  alla  federazione  del  Comita to  Olimpico  Nazionale  Italiano
(CONI).

2. La  concessione  deve  essere  assen ti t a  di  norma  per  zone
omogenee ,  individua te  dalla  Carta  ittica.

3. La  durat a  della  concessione  e  gli  obblighi  del  concessiona r io
sono  fissati  nel  disciplinar e  di  concessione.

4. La  Giunta  regionale  (145 )  verifica  e  approva  la  congruit à  dello
statu to  tipo  delle  associazioni  concessiona ri e  ai  criteri  per  il  rilascio
della  concessione,  che  deve  avere  finalità  coeren ti  con  la
conservazione  dei  pat rimoni  ittici  autoctoni  e  di  tut to  l’ecosistem a,
teso  alla  buona  conservazione  della  biodiversi tà  sommers a  e
ripariale .  (146 ) 

4  bis.  Il concessiona r io  deve  garan ti r e  la  vigilanza  ittica.

4  ter.  I  richieden t i  delle  concessioni  devono  presen t a r e  in
allegato  alla  richies ta  di  concessione  un  piano  di  riqualificazione
fluviale  da  attua r s i  sul  corpo  idrico  che  si  intende  gestire ,  strut tu r a to
sulle  esigenze  ecologiche  del  terri torio.

4  quater .  Le  polizze  assicura t ive  stipula te  dai  concessiona ri  a
favore  dei  soci,  per  l’esercizio  della  pesca  dilet tan t is t ico- sportiva
nelle  zone  gestite ,  devono  avere  valenza  in  tut to  il  terri torio
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regionale.  (147 ) 

Art.  31  - Gare  e  manif e s t a z i o n i  di  pesc a  sport iva .

1. Le  gare  a  cara t t e r e  agonistico  e  le  manifes tazioni  di  pesca
sportiva  sono  sogget t e  all’autorizzazione  della  Giunta  regionale.  ( 148 ) 

2. Le  gare  di  pesca  a  cara t t e r e  agonis tico  sono  effet tua t e
secondo  i  regolam e n t i  di  cui  alla  legge  16  febbraio  1942,  n.  426.  Le
altre  manifes tazioni  aventi  finalità  ricrea t ive  e  di  aggregazione
sociale  organizza t e  a  livello  locale,  sono  svolte  secondo  le  modalità
stabilite  dal  regolame n to  regionale.  ( 149 ) 

3. I  concor re n t i  ammessi  alle  gare  ed  alle  manifes t azioni  di
pesca  sportiva  regola rme n t e  autorizzate  possono  partecipa re  alle
medesime  anche  se  sono  privi  del  tesse rino  regionale  di  cui
all’articolo  9.  Le  gare  e  le  manifes tazioni  di  pesca  sportiva
autorizzat e  sono  sospese  qualora  gli  organizza to r i  non  adempiano
alle  prescr izioni  indicate  nel  regolam en to  regionale.  ( 150 ) 

4. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedime n to  individua  i
campi  di  gara  fissi  che  possono  esser e  dati  in  concessione.  ( 151 ) 

4  bis.  omissis  (152 ) 

5. Nei  campi  di  gara  di  cui  al  comma  4,  la  Giunta  regionale  ( 153 )
può  autorizzare  manifes t azioni  agonis tiche ,  nonché  l’esercizio  della
pesca  sportiva  (154 )  anche  in  periodi  di  proibizione  della  pesca
adottando  idonea  regolame n t azione.

5  bis.  In  occasione  di  manifes tazioni  agonis tiche  e  nei  campi
gara  di  cui  al  comma  2,  è  possibile  trat t en e r e  il  pesca to  in  apposi ti
conteni to ri  al  fine  di  consen ti rne  la  sopravvivenza,  senza  osservanza
dei  periodi  di  divieto,  di  misura  e  di  specie  per  il  loro  eventuale
rilascio  al  termine  della  competizione,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall’articolo  12,  comma  7.

5  ter.  Nei  campi  gara  di  cui  al  comma  2,  adibiti  alla  pesca  dei
salmonidi  ed  ogget to  di  apposi ta  immissione  ai  fini  della
competizione,  può  essere  fatta  deroga  di  misura,  di  quanti t a t ivo  e  di
periodo,  fatta  salva  la  tutela  dei  patrimoni  ittici  originari.  ( 155 ) 

Art.  32  - Tabel l e .

1. I  titolari  di  concessioni  ed  autorizzazioni  rilasciat e  ai  sensi
della  presen te  legge  devono  provvede re  all’installazione  di  tabelle
nei  luoghi  indicati  dai  relativi  provvedimen t i ,  nonché  a  chiudere ,  con
griglie  fisse  su  manufat to  murario,  i punti  di  entra t a  e  di  uscita  delle
acque  utilizzate  nell’impian to  ai  fini  della  tutela  dell’impianto  stesso,
ai  sensi  dell’ar ticolo  33  del  Regio  Decre to  8  ottobre  1931,  n.  1604.



2. Misure,  cara t t e r i s t iche  e  modi  di  apposizione  delle  tabelle  e
cara t t e r i s t iche  tecniche  delle  chiusure  e  griglie  sono  stabiliti  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale.

Art.  33  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e .  ( 156 )  

1 . Fatte  salve  le  sanzioni  previste  in  mate r ia  tributa r ia  dalla
legislazione  regionale,  chiunque  eserci ta  la  pesca  senza  la  licenza  di
tipo  “B”  con  i  mezzi  consen ti t i  per  la  medesima  è  sogget to  alla
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  70,00  a  euro  350,00.  ( 157 )

1  bis.  Per  le  violazioni  di  cui  all’articolo  25,( 158 )   comma  1  della
presen t e  legge  concerne n t i  l’utilizzo  di  att rezzi  per  la  pesca
professionale  senza  il  possesso  di  licenza  di  tipo  “A”  o  per  chi
eserci ta  la  pesca  in  possesso  di  regolar e  licenza  di  tipo  “A”  nelle
acque  in  cui  tale  attività  è  vieta ta ,  è  stabilita  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  500,00  a  euro  5.000,00.  Tale
sanzione  è  raddoppia t a  qualora  l’attività  di  pesca  sia  eserci ta t a  con
reti  di  lunghezza  superiore  a  metri  50  conside ra t e  in  un  unico  trat to
o  frazioni  di  esso,  con  natan te .  È  inoltre  disposta  l’immedia t a
confisca  del  prodot to  pesca to,  il  seques t ro  dell’imbarc azione,  dei
mezzi,  degli  strume n t i  e  degli  att rezzi  utilizzati  per  la  pesca.  Qualora
le  violazioni  di  cui  al  presen te  comma  fossero  reiter a t e  nei  trenta s ei
mesi  successivi  alla  prima  infrazione,  la  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  è  raddoppia t a ;  la  reiter azione  opera  anche  nel  caso  di
pagame n to  della  sanzione  amminis t ra t iva  in  misura  ridotta .  Inoltre ,  è
prevista  la  confisca  del  prodot to  pesca to  e  la  confisca
dell’imbarc azione,  dei  mezzi,  degli  strume n t i  e  degli  att rezzi
utilizzati  per  la  pesca.

1  ter.  Il  titolare  di  licenza  professionale  e  dilett an t is tica  valida
che  sia  in  regola  con  i  versam e n t i  dovuti  ma  non  sia  in  grado  di
esibire  la  licenza  medesima,  può  sanare  la  propria  posizione
median te  l’esibizione  dell’avvenu to  versam e n to  entro  5  giorni  dalla
contes t azione.  Il titolare  di  licenza  professionale  valida  che  non  sia  in
regola  con  i  versame n t i  dovuti,  nel  caso  non  sia  stato  supera to  il
quindicesimo  giorno  dalla  data  di  scadenza ,  incorre  nella  sanzione
corrisponde n t e  al  costo  del  tributo  stesso.  ( 159 ) 

2. Chi  eserci ta  la  pesca  senza  aver  ottenu to  il  tesse r ino
regionale  o  senza  aver  preven tivame n t e  segna to  la  giorna t a  di  pesca
sul  tesse r ino  medesimo  incorre  in  una  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  40,00  a  euro  200,00.  ( 160 )  La  medesima  sanzione
si  applica  anche  a  coloro  che  violano  gli  obblighi  di  cui  all’ articolo  9,
comma  5 . (161 ) 

3. Le  altre  trasgre s s ioni  alle  disposizioni  della  presen t e  legge,
dei  regolame n t i  e  provvedimen t i  regionali  in  mate r ia  di  pesca,  dei
provvedimen t i  in  mate ria  di  pesca  della  Provincia  di  Belluno  per  il
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terri torio  di  compete nza ,  (162 )   del  Regio  Decre to  8  ottobre  1931,  n.
1604,  del  regolame n to  22  novembr e  1914,  n.  1486  sono  punite  con  la
sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da  euro  100,00  a  euro  500,00.
(163 )   In  caso  di  cattu r a  abusiva  di  timallidi,  salmonidi  ed  esocidi  la
sanzione  viene  aument a t a  di  euro  20,00  per  capo.  ( 164 )  Per  cattu r a
abusiva  si  intende  la  manca t a  ottempe r a nz a  alle  disposizioni  di
legge,  dei  regolame n ti  e  provvedimen t i  regionali  in  mate ria  di  pesca,
dei  provvedimen t i  in  mate ria  di  pesca  della  Provincia  di  Belluno  per
il  terri torio  di  compete nz a ,  (165 )  sulle  misure  minime  di  cat tur a ,  sui
periodi  e  luoghi  di  proibizione  della  pesca  e  sul  numero  di  cattu r e
consen ti to  per  singola  specie,  nonché  l’omessa  annotazione  delle
cattu re  effettua t e  sul  tesse rino  regionale  e  su  quello  di  cui
all’articolo  9,  comma  5 . (166 ) (167 ) 

4. Per  le  infrazioni  al  divieto  di  eserci ta re  la  pesca  dei  molluschi,
senza  l’autorizzazione  prevista  nel  regolame n to  regionale,( 168 )  fatta
salva  la  denuncia  alle  compete n t i  autori t à  giudiziarie  per  i
provvedimen t i  di  rispet t iva  compete nza ,  è  stabilita  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00,  ( 169 )
oltre  alla  confisca  del  prodot to  pesca to  ed  al  seques t ro  dei  mezzi
utilizzati  per  la  pesca  e  dell’imbarcazione.  Il  mate riale  ittico  vivo
pesca to  è  immedia t a m e n t e  immesso  in  acqua.

4  bis . Qualora  la  violazione  di  cui  al  comma  4  fosse  reiter a t a  nei
trenta se i  mesi  successivi  alla  prima  infrazione,  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  è  applica t a  nell’impor to  da  euro  2.000,00
a  euro  10.000,00;  la  reiter azione  opera  anche  nel  caso  di  pagame n to
della  sanzione  amminis t ra t iva  in  misura  ridotta .  Inoltre ,  è  prevista  la
confisca  del  prodot to  pesca to  e  la  confisca  dell’imbarc azione  e
dell’att r ezza tu r a  da  pesca.  (170 ) 

5. Per  le  violazioni  di  cui  all’articolo  11  ter,  ( 171 )  concerne n t e
l’obbligo  di  costruzione  e  mantenime n to  della  funzionalità  ( 172 )   di
scale  di  risali ta,  (173 )  viene  stabilita  la  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  4.000,00  a  euro  20.000,00,  ( 174 )  mentr e  per  le
violazioni  di  cui  all’articolo  12,  comma  6,  ( 175 )  relativo
all’obbligato r ie t à  dell’autor izzazione  della  Giunta  regionale  ( 176 )   per
qualsiasi  semina  o  reimmissione  di  mate riale  ittico,  viene  stabilita  la
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  500,00  a  euro  2.000,00,
(177 )  sanzione  triplicat a  (178 )   qualora  la  semina  o  reimmissione  non
autorizzat a  riguardi  specie  ittiche  non  autoctone.  ( 179 ) 

5  bis.  Non  è  sanzionabile  la  reint roduzione  in  acqua  dei  pesci
appar t e n e n t i  a  specie  autoctone  cattu r a t i  duran te  l’attività  di  pesca
sullo  stesso  luogo  e  nell’arco  della  stessa  giorna t a ,  fatto  salvo  quanto
previsto  dall’ar ticolo  12,  comma  7.  ( 180 ) 

6. Per  le  violazioni  di  cui  all’ articolo  16,  comma  3 ,  fatta  salva
l’azione  per  il  risarcime n to  del  danno  arreca to  e  la  denuncia
all’autori t à  compete n t e  viene  stabilita  la  sanzione  amminis t r a t iva  da



euro  1.000,00  a  euro  7.000,00.( 181 ) 

7. Per  le  infrazioni  definitivamen t e  accer t a t e  ai  divieti  di  pesca
con  esplosivi,  con  l’uso  di  corren te  elet t r ica  e  sostanze  atte  a  stordire
il  pesce,  tossiche,  inquinan t i  o  anest e t iche ,  con  attr ezzi  vietati  a
elevata  capacità  di  cattu r a  o  par ticola rm e n t e  distru t t ivi  per  la  fauna
ittica,( 182 )  oltre  alle  eventuali  sanzioni  penali  ed  amminis t r a t ive  e  al
risarcime n to  del  danno,  è  dispost a  dalla  Giunta  regionale  ( 183 )   la
revoca  della  licenza  di  pesca  e  la  preclusione  all’esercizio  della  pesca
per  un  periodo  di  tempo  da  tre  a  set te  anni;  è  disposta  inoltre
l’immediat a  confisca  del  prodot to  pesca to  e  il  ( 184 )   seques t ro
dell’imbarc azione,  dei  mezzi,  degli  strume n t i  e  att rezzi  ( 185 )  utilizzati
per  la  pesca  e  il seques t ro  dei  mezzi  utilizzati  per  ( 186 ) il traspor to  del
pesce.  (187 ) 

8. La  sospensione  della  licenza  di  pesca  prevista  dall’articolo  22
ter  del  Regio  Decre to  8  ottobre  1931,  n.  1604  viene  applica ta  nei
confronti  di  coloro  che  siano  stati  contravvenziona t i  per  tre  volte,  nel
corso  dello  stesso  anno  solare.  

8  bis.  Per  coloro  che  eserci tano  la  pesca  dilettan t is t ico  sportiva  e
incorrono  nelle  infrazioni  di  cui  al  comma  7  ovvero  sono  stati
contravvenziona ti  per  tre  volte  nel  corso  dello  stesso  anno  solare,  la
Giunta  regionale  dispone  (188 )   la  sospensione  dell’esercizio  della
pesca  rispet t ivam e n t e  per  un  periodo  di  tempo  da  tre  a  cinque  anni  e
di  un  anno.  (189 ) 

9. Le  sanzioni  principali  ed  accessorie  previs te  dal  presen t e
articolo  sono  sogge t t e  alle  procedu r e  disciplinat e  dalla  legge  24
novembr e  1981,  n.  689.  Le  sanzioni  amminis t r a t ive  accessorie  della
confisca  e  del  seques t ro  sono  disposte  con  oneri  a  carico  del
trasgre s so re ,  in  conformità  alla  vigente  norma tiva  statale  in  mate r ia .
(190 ) 

10. omissis  (191 )

11. Chi  eserci ta  la  pesca  con  mezzi  ed  attr ezza tu r e  non
consen ti t e  è  sogget to  a  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia ria
determina t a  con  criteri  di  proporzionalit à  a  norma  dell’articolo  10,
primo  comma  della  legge  n.  689/1981.

Art.  33  bis  -  Interve n t i  per  il  contro l lo  di  Culic idi  pote n z i a l i
vettori  di  “arboviru s”.  ( 192 )  

1. La  Regione  del  Veneto  nell’esercizio  delle  sue
compete nze  in  mate ria  di  igiene  pubblica  e  tutela  della  salute ,
consapevole  dei  rischi  per  la  salute  pubblica  derivanti  da
un’incont rolla ta  proliferazione  di  culicidi,  potenziali  vettori  di
“arbovirus”  interviene  per  istituire  un  program m a  per
l’organizzazione  e  la  gestione  delle  attività  di  sorveglianza
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entomologica  e  per  gli  interven ti  di  disinfezione  e  disinfes tazione  da
Ditteri  della  famiglia  delle  Culicidae,  al  fine  di  prevenire  il
manifes t a r s i  di  focolai  di  arbovirus .

2. La  Giunta  regionale,  per  il  conseguim en to  delle  finalità
del  presen t e  articolo,  attiva,  in  collaborazione  con  le  aziende  unità
locali  socio- sanitar ie  individuate  quali  sogge t t i  di  riferimento,  un
progra m m a  di  sorveglianza  entomologica,  per  assicura r e  in  via
priorita r ia  l’individuazione  delle  aree  a  maggior  densi tà  di  presenza
e  delle  aree  a  rischio  di  diffusione  e  attuar e  i conseguen t i  interven t i ,
anche  sulla  scorta  delle  linee  guida  per  il  controllo  di  Culicidi
potenziali  vettori  di  arbovirus  in  Italia  dell’Istituto  superiore  di
sanità.

[Art.  33  ter  -  Disturb o  all’es er c i z i o  dell’at t ivi tà  pisca t or i a  e
mole s t i e  agli  eserc e n t i  l’attivi tà  pisca t or i a .  ( 193 )  ( 194 )  

1. Chiunque ,  con  lo  scopo  di  impedire  intenzionalme n t e
l’esercizio  dell’attività  piscato ria  ponga  in  esse re  atti  di
ostruzionismo  o  di  disturbo  dai  quali  possa  essere  turba t a  o
inter ro t t a  la  regolar e  attività  di  pesca  o  rechi  molestie  ai  pesca to r i
nel  corso  delle  loro  attività,  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva
da  euro  600,00  a  euro  3.600,00.

2. All’accer t a m e n t o  e  alla  contes t azione  delle  violazioni
procedono  gli  organi  cui  sono  demand a t e  funzioni  di  polizia.

3. La  Regione  eserci ta  le  funzioni  amminis t r a t ive
riguard a n t i  l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t ra t ive  previste
dalla  presen te  legge  e  ne  introita  i proventi .]

Art.  34  - Ricors i  ammi ni s tr a t iv i .

1. Avverso  i  provvedimen t i  delle  Province  adotta t i  nell'ese rcizio
delle  funzioni  delega t e  dalla  presen t e  legge,  salvo  quelli  relativi
all'ir rogazione  di  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie ,  è  ammesso
ricorso  gera rchico  improprio  alla  Giunta  regionale,  ent ro  i  termini  e
con  le  modalità  di  cui  al  DPR  24  novembr e  1971,  n.  1199.  ( 195 ) 

Art.  35  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .

omissis  (196 ) 



Art.  36  - Abrogaz i o n i .

1. Sono  abroga t i:

a) la  legge  regionale  9  dicembre  1986,  n.  50;

b) la  legge  regionale  15  novembr e  1988,  n.  60;

c) l’articolo  1  della  legge  regionale  1  luglio  1996,  n.  18;

d) l’articolo  5  della  legge  regionale  28  gennaio  1992,  n.  12;

e) il Regolamen to  regionale  20  luglio  1989,  n.  3;

f) il Regolamen to  regionale  26  aprile  1996,  n.  1;

g) l’articolo  57  della  legge  regionale  30  gennaio  1997  n.  6.

Art.  37  - Norma  trans i tori a .

1. Fino  all’ent ra t a  in  vigore  dei  regolame n t i  provinciali
continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  contenu t e  nel  regolame n to
regionale  20  luglio  1989,  n.  3  così  come  modificato  dal  regolam en to
regionale  26  aprile  1996,  n.  1,  nonché  le  disposizioni  di  cui  al  terzo,
ottavo  e  ultimo  comma  dell’ar ticolo  33  della  legge  regionale  9
dicembr e  1986,  n.  50  così  come  modificato  dalla  legge  regionale  1°
luglio  1996,  n.  18.  (197 ) 

Art.  38  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ar ticolo
44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello  della
sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () Ai  sensi  dell’ar ticolo  29  (funzioni  delle  Province)  della  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  9  “le  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge,
ivi  compres e  quelle  conferm a t ive  in  capo  alle  Province  delle  funzioni  già
conferi t e  alle  Province  medesime  dalla  normativa  regionale  vigente ,
operano  nelle  more  dell’adegua m e n t o  della  legislazione  regionale  alle
disposizioni  di  cui  alla  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città
metropolit ane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”  e  relativo
riordino  delle  funzioni  provinciali  anche  ai  sensi  dell’Accordo  tra  il
Governo  e  le  Regioni  in  sede  di  Conferenza  unifica ta  ai  sensi  dell’articolo
1,  comma  91  della  legge  n.  56  del  2014,  concern e n t e  l’individuazione
delle  funzioni  di  cui  al  comma  89  dello  stesso  articolo.”.  

2 () Ai  sensi  dell’ar ticolo  30  (Potes tà  regolame n t a r e  e  autonomia  della
provincia  di  Belluno)  della  legge  regionale  11  maggio  2015,  n.  9  “le
disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge  ed  in  par ticolar e  quelle  relative  alle
funzioni  regolame n t a r i  regionali  e  quelle  relative  alla  redazione  della
car ta  ittica  provinciale,  operano  nel  rispet to  di  quanto  previsto
dall’articolo  15  dello  Statu to  del  Veneto  ed  in  particola re  dal  comma  5  del
medesimo  articolo  che  conferisce  alla  provincia  di  Belluno  condizioni
particolari  di  autonomia  amminis t r a t iva,  regolame n t a r e  e  finanziaria ,
nonché  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  25  “Interven ti  a  favore  dei  terri tori  montani  e  conferimen to  di
forme  e  condizioni  par ticola ri  di  autonomia  amminis t r a t iva ,
regolame n t a r e  e  finanziaria  alla  provincia  di  Belluno  in  attuazione
dell’ar ticolo  15  dello  Statu to  del  Veneto”.  
Inoltre  ai  sensi  del  comma  3  “le  condizioni  di  autonomia  finanziaria  di  cui
al  comma  2  operano  anche  con  riferimen to  agli  introiti  derivan ti  dal
versame n to  della  tassa  di  concessione  regionale  di  cui  all’articolo  9  della
legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  da  parte  dei  residen ti  nella
Provincia  di  Belluno.”.

3 () Con  sentenza  n.  190/2001  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  non
fondata  la  questione  di  legittimità  costituzionale  dell’articolo  23,  comma
4.  

4 () Con  sentenza  n.  148/2018  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  29/2018)  la
Corte  costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’intera
legge  17  gennaio  2017  n.  1  “Norme  regionali  in  mate r ia  di  disturbo
all'ese rcizio  dell'a t t ività  venatoria  e  piscator ia:  modifiche  alla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  "Norme  regionali  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  e  per  il prelievo  venato rio"  e  alla  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  "Norme  per  la  tutela  delle  risorse  idrobiologica  e  della  fauna
ittica  e  per  la  disciplina  dell'ese r cizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e
marit t ime  interne  della  Regione  Veneto"”  che  inserisce  l’articolo  35  bis
alla  legge  regionale  n.  50/1993  e  l’articolo  33  ter  alla  legge  regionale  n.
19/1998,  in  quanto  le  norme  impugna t e  attengono  a  compor t a m e n t i  che
pregiudicano  la  «ordina t a  e  civile  convivenza  nella  comunità  nazionale»  e
sono  quindi  riconducibili  alla  mate ria  «ordine  pubblico  e  sicurezza»  di  cui
alla  letter a  h)  del  secondo  comma  dell’articolo  117  della  Costituzione.  La
legge  regionale  n.  1/2017  era  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla
Corte  Costituzionale  con  ricorso  n.  33/2017  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.
20/2017).  

5 () Con  sentenza  n.  174/2017  (G.U.  -  1ª  serie  speciale  n  29  del



19/7/2017),  la  Corte  costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità
costituzionale  dell’articolo  55  comma  1  della  legge  regionale  27  giugno
2016  n.  18  modificativa  dell’ articolo  9  della  legge  regionale  29  aprile  1998,
n.  19 .  La  legge  regionale  27  giugno  2016,  n.  18  era  stata  impugna t a  dal
Governo  con  ricorso  n.  52/2016  ( G.U.  – Serie  Speciale  n.  43  del  2016)  

6 () Rubrica  sostitui t a  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

7 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

8 () Comma  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  1  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30.  

9 () Comma  aggiunto  da  lett.  b)  comma  1  art .  1  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30.  

10 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  soppresso  le  parole  “e  piscicoltu ra”.  

11 () Letter a  inseri ta  da  comma  2  art.  2  legge  regionale  11  maggio  2015,
n.  9.  

12 () Articolo  abroga to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  7  agosto  2018,
n.  30.  

13 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art .  4  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  la  parola  “coltivazione”  con  la
parole  “gestione”.  

14 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  4  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “specie  ittiche”  le
parole  “,  teso  anche  alla  buona  conservazione  della  biodiversi t à
sommers a  e  ripariale ,”.  

15 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  1  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole  “nei  regolame n t i  provinciali  da
emana r s i  da  par te  delle  Province  sulla  base  degli  indirizzi  di
coordina m e n to  forniti  dal  regolame n to  quadro  regionale  e  nelle  Carte
ittiche  provinciali”  con  le  parole  “nel  regolame n to  regionale  e  nella  Carta
ittica  regionale”.

16 () Rubrica  sostitui ta  da  lett.  a)  comma  4  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30.  

17 () Vedi  ora  anche  quanto  disposto  dal  comma  31  dell’art .  1  della  legge
regionale  7  agosto  2018,  n.  30  che  dispone  come,  nelle  more  dell’ent ra t a
in  vigore  della  Carta  ittica  regionale  e  del  regolame n to  regionale  per  la
pesca,  di  cui  rispet t ivame n t e  agli  articoli  5  e  7  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  come  modificati  dalla  legge  regionale  7  agosto  2018,  n.
30,  restano  in  vigore  le  Carte  ittiche  provinciali  e  i  regolame n t i
provinciali  per  la  pesca,  questi  ultimi  anche  ai  fini  di  cui  agli  articoli  12,
13,  14  e  33  della  medesima  legge  regionale.  anche  successivam e n t e  al
determina r s i  delle  condizioni  di  cui  all’art .  11,  commi  1  e  2  della  legge
regionale  7  agosto  2018,  n.  30.

18 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  4  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole  “ciascuna  Provincia”  con  le



parole  “la  Giunta  regionale”.  

19 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art .  5  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “ciascuna  Provincia
predispone”  le  parole  “nel  rispet to  della  normat iva  statale  in  mate ria  di
tutela  dell’ambien t e  e  dell’ecosis tem a,”  

20 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  4  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  che  ha  soppresso  la  parola  “propria”.  

21 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  5  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “sono  delimita te  le
zone  omogene e”  le  parole  “,  anche  con  finalità  coeren ti  con  la
conservazione  dei  pat rimoni  ittici  e  di  tut to  l’ecosiste m a.”.   

22 () L’articolo  5  della  legge  regionale  30  giugno  2006,  n.  10  che  ha
previsto  tra  l’altro  le  zone  no  kill  e  le  zone  trofeo  di  cui  all’articolo  5  bis
aveva  det ta to  disposizioni  transi tor ie  disponendo  che  “1.  Le  province
adeguano  la  propria  carta  ittica  alle  previsioni  di  cui  all’articolo  2  entro
centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  2.  Ai
procedime n t i  amminis t r a t ivi  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  continua no  ad  applicars i  le  norme  vigenti  alla  data  in  cui
hanno  avuto  inizio.”.

23 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  5  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9;  in  precede nz a  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art .  14  legge
regionale  2  aprile  2014,  n.  11.  

24 () Comma  abroga to  da  lett.  c)  comma  4  art.  1  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30  . 

25 () Comma  così  modificato  da  lett.  d)  comma  4  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole  “le  Province  possono”  con  le
parole  “la  Giunta  regionale  può”  

26 () Comma  così  modificato  da  comma  4  art.  5  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “divieto  di  pesca”  le
parole  “con  riferimen to  sia  alla  pesca  dilet tan t is tico- sportiva,  sia  a  quella
professionale”.  

27 () Comma  così  modificato  da  lett.  d)  comma  4  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30.  

28 () Comma  così  modificato  da  lett.  e)  comma  4  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostitui to  le  parole  “il  terri torio  di  ogni
Provincia”  con  le  parole  “il  terri torio  regionale”.  

29 () Comma  così  modificato  da  lett.  e)  comma  4  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostitui to  la  parola  “imbriferi”  con  la  parola
“idrografici”.  

30 () Comma  sostitui to  da  lett.  a)  comma  5  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30;  in  precede nza  sostitui to  da  comma  1  art.  6  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  9.  

31 () Ai sensi  del  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9  le  Province  adegua no  la  propria  carta  ittica  alle  disposizioni
regionali  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  5  bis  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19,  entro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  del



provvedimen to  di  cui  al  secondo  periodo  del  sudde t to  comma.  Ai sensi  del
comma  4  dell’articolo  6  della  legge  regionale  11  maggio  2015,  n.  9,  ai
procedime n t i  amminis t ra t ivi  in  corso  alla  data  dell’ent ra t a  in  vigore  della
prede t t a  legge,  continua no  ad  applica rsi  le  norme  vigenti.  

32 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  6  legge  regionale  11  maggio  2015,
n.  9.  

33 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  66  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9.  

34 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  5  art.  1  legge  regionale
2018,  n.  che  ha  sostitui to  le  parole  “Le  province  definiscono”  con  le
parole  “La  Giunta  regionale  definisce”.  

35 () Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  5  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole  “Le  province  provvedono”
con  le  parole  “La  Giunta  regionale  provvede”.  

36 () Articolo  5  bis  era  stato  inseri to  da  art.  2  legge  regionale  30  giugno
2006,  n.  10;  l’articolo  5  della  medesima  legge  regionale  30  giugno  2006,
n.  10  che  ha  previs to  tra  l’altro  le  zone  no  kill  e  le  zone  trofeo  di  cui
all’articolo  5  bis  aveva  det ta to  disposizioni  transi to rie  disponendo  che  “1.
Le  province  adeguano  la  propria  carta  ittica  alle  previsioni  di  cui
all’articolo  2  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge.  2.  Ai  procedimen t i  amminis t r a t ivi  in  corso  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  continuano  ad  applicar si  le  norme  vigenti  alla
data  in  cui  hanno  avuto  inizio.”.

37 () Comma  così  modificato  da  comma  6  art.  1  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole  “le  Province  individuano”  con  le
parole  “la  Giunta  regionale  individua”.  

38 () Articolo  sostitui to  da  comma  7  art.  1  legge  regionale  7  agosto  2018,
n.  30.  

39 () Vedi  ora  anche  quanto  disposto  dal  comma  32  dell’art .  1  della  legge
regionale  7  agosto  2018,  n.  30  che  dispone  come,  nelle  more  dell’ent ra t a
in  vigore  del  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  7,  comma  2,  della
legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  come  sostituito  dal  comma  7  del
presen t e  articolo,  rimangono  in  vigore  le  disposizioni  regolam e n t a r i
previgen ti .

40 () Vedi  il regolame n to  regionale  28  dicembr e  2018,  n.  6.  

41 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  28  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17.  

42 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  8  art .  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “La  Provincia,  sulla  base
delle  indicazioni  della  Carta  ittica  provinciale”  con  le  parole  “La  Giunta
regionale,  sulla  base  delle  indicazioni  della  Carta  ittica  regionale”.  

43 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

44 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  8  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  soppresso  le  parole  “,  sentite  le  Province,”.  



45 () Comma  aggiunto  da  comma  2  art .  8  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

46 () Articolo  sostitui to  da  comma  9  art.  1  legge  regionale  7  agosto  2018,
n.  30.  

47 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  1  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  4.  

48 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  10  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30.  

49 () Comma  abroga to  da  lett.  b)  comma  10  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30;  in  precede nza  inseri to  da  comma  1  art.  10  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  9.  

50 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  55  legge  regionale  27  giugno
2016,  n.  18.  

51 () Con  sentenza  n.  174/2017  (G.U.  -  1ª  serie  speciale  n  29  del
19/7/2017),  la  Corte  costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità
costituzionale  dell’articolo  55  comma  1  della  LR n.  18/2017,  che  aggiunge
il  comma  1- ter  all’articolo  9  della  legge  regionale  29  aprile  1998,  n.  19 .
La  disposizione  censura t a  non  specificando  la  natu ra  degli  oneri  né  i
criteri  diret tivi  che  avrebbe ro  dovuto  orienta r e  la  Giunta  regionale  nella
determinazione  degli  stessi,  viola  gli  articoli  3  e  23  della  Costituzione
poiché  l’indete rmin a t ezza  della  natu ra  dell’onere  e  l’impossibilità,  anche
implicita,  di  desume r e  i  contenu t i  e  i  modi  dell’azione  amminist r a t iva
limitativa  della  sfera  genera le  di  liber tà  dei  cittadini,  porta  a  ritene re  che
si  trat t i  di  fattispecie  impositiva  in  contras to  con  la  riserva  di  legge  in
materia  di  pres tazioni  patrimoniali  imposte  di  cui  all’articolo  23  della
Costituzione  e  in  contra s to  con  il  cara t t e r e  di  generali t à  dell’imposizione
fiscale  di  cui  all’articolo  3  della  Costituzione.  La  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  era  stata  impugna t a  dal  Governo  con  ricorso  n.
52/2016  ( G.U.  – Serie  Speciale  n.  43  del  2016).  

52 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  55  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “le  ricevute  di
versame n to  delle  tasse  di  concessione  regionale  devono  esser e  esibite”  le
parole  ",  anche  su  suppor to  informatico,".  

53 () Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  10  art .  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “provincia  di  residenza”  con
le  parole  “Giunta  regionale”.  

54 () Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  10  art .  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dai  regolam en t i  provinciali.
Le  province  rilasciano”  con  le  parole  “dal  regolam e n to  regionale  di  cui
all’articolo  7.  La  Giunta  regionale  rilascia”.

55 () Comma  così  modificato  da  lett.  d)  comma  10  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “della  provincia”  con  le
parole  “della  Giunta  regionale”.  

56 () Comma  così  modificato  da  lett.  e)  comma  10  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  soppresso  le  parole  “,  sentite  le  province”.  

57 () Letter a  c)  così  modifica to  da  punto  1)  lett.  f)  comma  10  art.  1  legge



regionale  7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “delle  province  o
dalle  stesse”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “della  Giunta  regionale  o  dalla
stessa”.  

58 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  10  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  la  parola  “ricerca to r i”  con  la  parola
“sogge t ti”.  

59 () Letter a  così  modifica ta  da  punto  2)  lett.  f)  comma  10  art.  1  legge
regionale  7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “provincia  o
dalla  Regione  in  caso  di  attività  che  interes s i  più  province”  con  le  parole
“Giunta  regionale”.

60 () Letter a  sostitui ta  da  comma  3  art.  55  legge  regionale  27  giugno
2016,  n.  18;  in  precedenz a  inseri ta  da  comma  3  art .  10  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9.  

61 () Comma  abroga to  da  comma  4  art.  10  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

62 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  In  precede nza  sostitui to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  13
marzo  2009,  n.  4.  

63 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  11  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  la  parola  “quat to rdici”  con  la  parola
“diciot to”.  In  precede nza  sostitui to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  13
marzo  2009,  n.  4.

64 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  3  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  4.  

65 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

66  ) Comma  così  modificato  da  comma  11  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostitui to  le  parole  “I  regolam e n t i  provinciali
devono”  con  le  parole  “Il  regolam en to  regionale  di  cui  all’articolo  7
deve”.

67 () Comma  così  modificato  da  comma  11  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dalle  Province  e  vengono”
con  le  parole  “dalla  Regione  e”.  

68 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

69 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  56  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  sostitui to  le  parole:  “che  contemplino
comunqu e  l’assolvimento”  con  le  parole  “quale  assolvimento”.  

70 () Comma  così  modificato  da  comma  12  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostitui to  le  parole  “all’articolo  3”  con  le  parole
“all’articolo  7”.  

71 () Comma  così  modificato  da  comma  12  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “della  Provincia”  con  le
parole  “della  Giunta  regionale”.  

72 () Comma  così  modificato  da  comma  12  art.  1  legge  regionale  7



agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “la  Provincia”  con  le  parole
“la  Giunta  regionale”.  

73 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

74 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  13  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “della  provincia”  con  le
parole  “della  Giunta  regionale”.

75 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  14  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “della  provincia”  le
parole  “,  salvo  quanto  disposto  dal  comma  1  bis  dell’ar ticolo  5  bis.”;  in
precede nza   sostitui to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  13  marzo  2009,
n.  4.  

76 () Comma  sostitui to  da  comma  3  art.  14  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.

77 () Comma  inseri to  da  comma  4  art.  14  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.

78 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  13  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  la  parola  “provinciale”  con  la  parola
“regionale”.

79 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  3  febbraio
2020,  n.  7  che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “l’uso  come  esca  del  pesce  vivo”
le  parole:  “,  con  l’eccezione  delle  acque  del  Fiume  Po  e  del  Canal  Bianco
in  provincia  di  Rovigo”.

80 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  57  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18.

81 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2  art.  57  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18.

82 () Commi  8  bis,  8  ter  e  8  quate r  aggiunti  da  comma  5  art.  14  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  9.

83 () Comma  sostitui to  da  letter a  a)  comma  1  art.  2  legge  regionale  3
febbraio  2020,  n.  7.  

84 () Comma  abroga to  da  lettera  b)  comma  1  art.  2  legge  regionale  3
febbraio  2020,  n.  7.  

85 () Comma  abroga to  da  lettera  b)  comma  1  art.  2  legge  regionale  3
febbraio  2020,  n.  7.  

86 () Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  14  art .  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “le  province  hanno”  con  le
parole  “la  Giunta  regionale  ha”.   

87 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  4.  

88 () Letter a  abroga t a  da  lettera  a)  comma  1  art .  3   legge  regionale  3
febbraio  2020,  n.  7.

89 () Letter a  abroga t a  da  lettera  a)  comma  1  art .  3   legge  regionale  3
febbraio  2020,  n.  7.



90 () Comma  aggiun to  da  lettera  b)  comma  1  art.  3  legge  regionale  3
febbraio  2020,  n.  7.  

91 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art .  15  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “dal  primo  giorno  di
ottobre  all’ultimo  giorno  di  febbraio”  sono  sostitui t e  dalle  parole:
“dall’ultimo  lunedì  di  settemb r e  al  primo  saba to  del  mese  di  marzo”;  in
precede nza  modificato  da  comma  1  dell’ar t .  1   legge  regionale  19  giugno
2014,  n.  18  che  aveva  sostitui to  le  parole  “dall’ultimo  lunedì  di  settemb r e
al  primo  saba to  di  marzo”   con  le  parole:  “dal  primo  giorno  di  ottobre
all’ultimo  giorno  di  febbraio”.  

92 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  15  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  aggiunto  alla  fine  la  frase  “Il  regolame n to
quadro  regionale  può  definire  deroghe,  per  particola ri  esigenze
terri toriali  finalizzate  a  consen ti r e  l’uniforme  coltivazione  delle  acque  in
zona  salmonicola  con  Regioni  e  Provincie  autonome  confinanti ,  relative
alla  data  di  aper tu r a  della  pesca.”.   

93 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  58  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  sostitui to  le  parole:  “limita ta m e n t e  al  mese  di
ottobre”  con  le  parole  “per  il periodo  dall’ultimo  lunedì  di  settemb r e  al  31
ottobre”.

94 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  15  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “non  sussiste”  le  parole
“per  i salmonidi  e  i timallidi”.  

95 () Comma  aggiunto  da  comma  2  dell’art .  14  legge  regionale  19  giugno
2014,  n.  18  

96 () Comma  sostitui to  da  lette ra  c)  comma  1  art.  3  legge  regionale  3
febbraio  2020,  n.  7.  In  precede nz a  comma  modificato  da  comma  15  art.  1
legge  regionale  7  agosto  2018,  n.  30.

97 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  58  legge  regionale  27  giugno
2016,  n.  18;  in  precedenz a  sostitui to  da  comma  4  art.  15  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9.  

98 () Commi  4  bis  e  4  ter  inseri t i  da  comma  5  art.  15  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9.  

99 ()  Vedi  ora  il  regolame n to  regionale  28  dicembr e  2018,  n.  5
“Disciplina  del  servizio  regionale  di  vigilanza  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,
comma  10,  della  legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30  "Collega to  alla
legge  di  stabilità  regionale  2017"”  e  le  previsioni  dell’articolo  6,  ai  sensi
del  quale  le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  in  mate ria  di  pesca  sono
eserci ta t e  dal  Nucleo  di  vigilanza  ittico  – venatoria  del  Servizio  regionale
di  vigilanza.

100 () Comma  sostitui to  da  lett.  a)  comma  16  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30.

101 () Comma  sostitui to  da  lett.  b)  comma  16  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30;  in  precede nza  modificato  da  comma  1  art.  59  legge
regionale  27  giugno  2016,  n.  18  e  inseri to  da  comma  1  art.  16  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  9.  



102 () Comma  inseri to  da  lett.  c)  comma  16  art .  1  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30.  

103 () Comma  così  modificato  da  lett.  d)  comma  16  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “del  decre to  del  Presiden t e
della  Repubblica  30  dicembr e  1992,  n.  555  e  successive  modifiche  ed
integrazioni”  con  le  parole  “delle  disposizioni  norma tive  comunita r ie ,
nazionali  e  regionali  vigenti  in  mate r ia .”.  

104 () Comma  abroga to  da  lett.  a)  comma  17  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  

105 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  60  legge  regionale  27  giugno
2016,  n.  18;  in  precedenz a  aggiun to  da  lett.  c)  comma  1  art.  14  legge
regionale  2  aprile  2014,  n.  11.  

106  ) Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  17  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  la  parola  “Provincia”  con  le  parole
“Giunta  regionale”.

107 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  17  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “regolame n to  provinciale”
con  le  parole  “regolame n to  regionale”.

108 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  17  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “Provincia  medesima”  con
le  parole  “Giunta  regionale”.

109 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  17  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “al  fine  di  assicura r e  il
recupe ro  degli  animali  acqua tici.”  il  periodo  “Lo  stesso  deve  inoltre
presen t a r e  alla  Provincia  il  piano  dell’interven to ,  al  fine  di  limitare  il  più
possibile  il periodo  di  asciut ta  completa  o  incomple ta ,  coeren te m e n t e  con
le  opere  da  eseguire.

110 ()  Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  17  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “provvedono  le  Province”
con  le  parole  “provvede  la  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
pesca”.

111 () Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  17  art .  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dalle  province”  con  le
parole  “dalla  Giunta  regionale”.  

112 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  6  legge  regionale  13  marzo  2009,
n.  4.  

113 () Comma  così  modificato  da  lett.  d)  comma  17  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dalla  Provincia
compete n t e  per  territorio”  con  le  parole  “dalla  Giunta  regionale.”  

114 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  18  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dalla  Provincia
compete n t e  per  territorio”  con  le  parole  “dalla  Giunta  regionale”.  

115 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  18  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dalle  Province”  con  le
parole  “dalla  Giunta  regionale”.  



116 () Comma  sostitui to  da  lett.  c)  comma  18  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  

117 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  19  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole  “alla  Provincia”  con  le
parole  “alla  Giunta  regionale”.  

118 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  19  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “La  Provincia”  con  le
parole  “La  Giunta  regionale”.  

119 ()  Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  19  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dalle  Province”  con  le
parole  “dalla  Giunta  regionale”.  

120 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  18  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

121 () Comma  così  modificato  da  comma  20  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  soppresso  le  parole  “e  coordina  le  relative
iniziative  delle  province”.  

122 () Articolo  sostitui to  da  comma  21  art.  1  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30.  

123 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  19  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5.  

124 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  19  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  5.  

125 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  20  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

126 () L'articolo  29  legge  regionale  13  settem br e  2001,  n.  27  aveva
detta to  delle  norme  transi to rie  in  mate ria  di  pesca  professionale
disponen do:  "1.  I  pesca to r i  di  professione  già  operan ti  in  forma  stabile,
continua t a  ed  esclusiva  nella  zona  A,  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  della
legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  "Norme  per  la  tutela  delle  risorse
idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disciplina  dell'ese rcizio  della
pesca  nelle  acque  interne  e  marit t ime  interne  della  Regione  Veneto",
possono  continua re  ad  eserci ta r e  l'attività  di  pesca  professionale  nella
zona  A, fino  al  raggiungime n to  dell'e tà  pensionabile .

2.  La  Giunta  regionale,  entro  120  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  individua  i  criteri  per  verificare  l'avvenu to  esercizio
dell'a t t ività  di  pesca  professionale  di  cui  al  comma  1.".  

127 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  21  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

128 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  61  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  soppresso  le  parole  “purché  non  rivestano  in
alcun  caso  cara t t e r e  di  prevalenza  rispet to  all’attività  d’impresa” .  

129 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  61  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  aggiunto  alla  fine  le  parole  “,  purché  non
prevalen ti  rispet to  all’attività  d’impresa”.  

130 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  61  legge  regionale  27



giugno  2016,  n.  18  che  ha  aggiunto  alla  fine  le  parole  “,  purché  non
prevalen ti  rispet to  all’attività  d’impresa”.   

131 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  22  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

132 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  22  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “nei  singoli  regolam e n t i
provinciali”  con  le  parole  “nel  regolame n to  regionale”.  

133 ()  Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  22  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dalle  Province”  con  le
parole  “dalla  Giunta  regionale”.

134 ()  Comma  così  modificato  da  comma  23  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dalle  province”  con  le
parole  “dalla  Giunta  regionale”.

135 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  23  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

136 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  24  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

137 () Articolo  inseri to  da  comma  24  art.  1  legge  regionale  7  agosto  2018,
n.  30.  

138 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  25  novembr e
2019,  n.  44.  

139 () Comma  così  modificato  da  comma  25  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostitui to  le  parole  “dai  regolame n t i  provinciali”
con  le  parole  “dal  regolame n to  regionale”.  

140 () Comma  sostitui to  da  lett.  a)  comma  26  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30.  

141 ()  Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  26  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “la  Provincia”  con  le  parole
“la  Giunta  regionale”.

142 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  62  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “specie  alloctone”  le
parole  “e  specie  autoctone”.  

143 () Vedi  quanto  disposto  dall’ar t .  2  della  legge  regionale  7  agosto  2018,
n.  30  che  dispone  la  proroga  della  dura t a  delle  concessioni  per  l’esercizio
della  pesca  sportiva  e  dilet tan t is tica  fino  alla  data  del  31  dicembre  2020,
prevedendo  altresì  che  nel  periodo  di  proroga  restano  in  vigore  le
disposizioni  riporta t e  nei  disciplinari  di  concessione.  

144 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  27  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “La  Provincia”  con  le
parole  “La  Giunta  regionale”.  

145 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  27  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “La  Provincia”  con  le
parole  “La  Giunta  regionale”.

146 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  25  legge  regionale  11  maggio



2015,  n.  9.  

147 () Commi  4  bis,  4  ter  e  4  quate r  aggiunti  da  comma  2  art.  25  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  9.  La  disposizione  di  cui  al  comma  4  quate r
dell’ar ticolo  30  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  così  come
introdot ta  dal  comma  2  dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9  ent ra  in  vigore  il 1°  gennaio  2016.

148 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  28  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “della  Provincia”  con  le
parole  “della  Giunta  regionale”.

149 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  28  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dal  regolam en to
provinciale”  con  le  parole  “dal  regolame n to  regionale”.

150 ()  Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  28  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “nel  regolam en to
provinciale”  con  le  parole  “nel  regolam en to  regionale”.

151 () Comma  sostitui to  da  lett.  d)  comma  28  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  . 

152 () Comma  abroga to  da  lett.  d)  comma  28  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  in  precede nz a  inseri to  da  comma  1  art.  26  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  9.

153 () Comma  così  modificato  da  lett.  f) comma  28  art.  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30    che  ha  sostituito  le  parole  “la  Provincia”  con  le  parole
“la  Giunta  regionale”.  

154 () Parole  aggiunte  da  art.  4  legge  regionale  30  giugno  2006,  n.  10.  

155 () Commi  5  bis  e  5  ter  aggiunti  da  comma  2  art.  26  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9.  

156 () Per  effetto  del  comma  2  dell’ar t .  14  della  legge  regionale  2  aprile
2014,  n.  11  gli  impor ti  minimi  e  massimi  delle  sanzioni  previste  ai  commi
1,  2,  3,  4,  5,  6,  8  bis  sono  aumen t a t i  di  un  terzo.  

157 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  27  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

158 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  63  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  cui  all’articolo  12”  con
le  parole  “di  cui  all’articolo  25”.  

159 () Commi  1  bis  e  1  ter  inseri t i  da  comma  2  art.  27  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9.  

160 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  27  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “da  lire  50.000  a  lire
300.000”  con  le  parole  “da  euro  40,00  a  euro  200,00”.  

161 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art .  7  legge  regionale
13  marzo  2009,  n.  4  che  sostituisce  le  parole  “che  violano  gli  obblighi  di
cui  all’articolo  9,  comma  3”  con  le  parole  “che  violano  gli  obblighi  di  cui
all’articolo  9,  comma  5”.  

162 () Comma  modificato  da  lettera  a)  comma  1  art.  4  legge  regionale  3



febbraio  2020,  n.  7  che  ha  sostituito  le  parole:  “del  regolame n to
regionale”  con  le  parole:  “dei  regolam en t i  e  provvedimen t i  regionali  in
mate ria  di  pesca,  dei  provvedimen t i  in  mate ria  di  pesca  della  Provincia  di
Belluno  per  il territorio  di  competenza”.  

163 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  4  art .  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “da  lire  100.000  a  lire
600.000”  con  le  parole  “da  euro  100,00  a  euro  500,00”.  

164 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  4  art.  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “lire  20.000  per  capo”
con  le  parole  “euro  20,00  per  capo”.

165 () Comma  modificato  da  lettera  a)  comma  1  art.  4  legge  regionale  3
febbraio  2020,  n.  7  che  ha  sostituito  le  parole:  “del  regolame n to
regionale”  con  le  parole:  “dei  regolam en t i  e  provvedimen t i  regionali  in
mate ria  di  pesca,  dei  provvedimen t i  in  mate ria  di  pesca  della  Provincia  di
Belluno  per  il territorio  di  competenza”.  

166 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  7  legge  regionale
13  marzo  2009,  n.  4  che  sostituisce  le  parole  “sul  tesse rino  regionale  e  su
quello  di  cui  all’articolo  9,  comma  3”  con  le  parole  “sul  tesse rino
regionale  e  su  quello  di  cui  all’articolo  9,  comma  5”.

167 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  29  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dei  regolame n t i
provinciali,  dei  provvedimen t i  della  Provincia”  con  le  parole  “del
regolame n to  regionale”.  

168 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  29  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “regolame n to  provinciale”
con  le  parole  “regolame n to  regionale”.  

169 () Comma  così  modificato  da  comma  5  art.  27  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “da  lire  200.000  a  lire
1.200.000”  con  le  parole  “da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00”.

170 () Comma  inseri to  da  comma  6  art.  27  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

171 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  7  art .  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “al  comma  2  dell’ar ticolo
12”  con  le  parole  “all’ar ticolo  11  ter”.

172 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  63  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “l’obbligo  di
cost ruzione”  le  parole  “e  mantenim en to  della  funzionalità”.

173 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  7  art.  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “scale  di  monta”  con  le
parole  “scale  di  risalita”.  

174 () Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  7  art.  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “da  lire  5.000  a  lire
30.000”  con  le  parole  “da  euro  4.000,00  a  euro  20.000,00”.  

175 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  63  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  cui  al  comma  6  del
medesimo  articolo”  con  le  parole  “di  cui  all’articolo  12  , comma  6”.   



176 () Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  29  art .  1  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “della  Provincia”  con  le
parole  “della  Giunta  regionale”.  

177 ()  Comma  così  modificato  da  lett.  d)  comma  7  art .  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “da  lire  1.000.000  a  lire
3.000.000”  con  le  parole  “da  euro  500,00  a  euro  2.000,00”.

178 ()  Comma  così  modificato  da  lett.  e)  comma  7  art.  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “sanzione  raddoppia t a”
con  le  parole  “sanzione  triplicat a”.

179 () Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  1  art.  7  legge  regionale  13
marzo  2009,  n.  4  che  aggiunge  dopo  le  parole  “per  qualsiasi  semina”  le
parole  “o  reimmissione”  e  dopo  le  parole  “qualora  la  semina”  le  parole  “o
reimmissione”.

180 () Comma  inseri to  da  comma  8  art.  27  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

181 () Comma  così  modificato  da  comma  9  art.  27  legge  regionale  11
maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “da  lire  1.500.000  a  lire
10.000.000”  con  le  parole  “da  euro  1.000,00  a  euro  7.000,00”.

182 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  10  art.  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “sostanze  atte  a
stordire  il  pesce,”  le  parole  “,  tossiche ,  inquinan ti  o  anes te t iche ,  con
att rezzi  vietati  a  elevata  capacità  di  cattu r a  o  par ticola rme n t e  distru t t ivi
per  la  fauna  ittica,”.  

183 () Comma  così  modificato  da  lett.  d)  comma  29  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “dalla  Provincia
compete n t e  per  territorio”  con  le  parole  “dalla  Giunta  regionale”.  

184 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  10  art.  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “oltre  alla  confisca  del
prodot to  pesca to  ed  al”  con  le  parole  “;  è  disposta  inoltre  l’immedia t a
confisca  del  prodot to  pesca to  e  il”.

185 ()  Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  10  art.  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “degli  strume n t i”  le
parole  “e  attrezzi”.

186 () Comma  così  modificato  da  lett.  d)  comma  10  art.  27  legge  regionale
11  maggio  2015,  n.  9  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “utilizzati  per  la
pesca  e”  le  parole  “il  seques t ro  dei  mezzi  utilizzati  per”.

187 () Comma  così  modificato  da  lett.  d)  comma  1  art.  14  legge  regionale
2  aprile  2014,  n.  11  che  ha  sostitui to  le  parole  “cinque  anni”  con  le  parole
“set te  anni”  e  aveva  inserito  alla  fine  la  frase  “oltre  alla  confisca  del
prodot to  pesca to  ed  al  seques t ro  dell’imbarcazione,  dei  mezzi  e  strume n t i
utilizzati  per  la  pesca  e  il traspor to  del  pesce”.  

188 () Comma  così  modificato  da  lett.  e)  comma  29  art.  1  legge  regionale
7  agosto  2018,  n.  30che  ha  sostituito  le  parole  “le  province  dispongono”
con  le  parole  “la  Giunta  regionale  dispone”.  

189 () Comma  aggiunto  da  lett.  d)  comma  1  art .  7  legge  regionale  13
marzo  2009,  n.  4.  



190 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  63  legge  regionale  27
giugno  2016,  n.  18  che  ha  aggiunto  in  fine  il  periodo  “Le  sanzioni
amminis t ra t ive  accessorie  della  confisca  e  del  seques t ro  sono  dispost e
con  oneri  a  carico  del  trasgre s so re ,  in  conformità  alla  vigente  norma tiva
statale  in  mate r ia .”.  

191 ()  Comma  abroga to  da  letter a  b)  comma  1  art.  4  legge  regionale  3
febbraio  2020,  n.  7.  In  precede nz a  comma  modificato  da  lett.  f) comma  29
art.  1  legge  regionale  7  agosto  2018,  n.  30.

192 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  28  legge  regionale  11  maggio
2015,  n.  9.  

193 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  17  gennaio
2017,  n.  1.  

194 () Con  sentenza  n.  148/2018  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  29/2018)  la
Corte  costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’intera
legge  17  gennaio  2017  n.  1  “Norme  regionali  in  mate r ia  di  disturbo
all'ese rcizio  dell'a t t ività  venatoria  e  piscator ia:  modifiche  alla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  "Norme  regionali  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  e  per  il prelievo  venato rio"  e  alla  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  "Norme  per  la  tutela  delle  risorse  idrobiologica  e  della  fauna
ittica  e  per  la  disciplina  dell'ese r cizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e
marit t ime  interne  della  Regione  Veneto"”  che  inserisce  l’articolo  35  bis
alla  legge  regionale  n.  50/1993  e  l’articolo  33  ter  alla  legge  regionale  n.
19/1998,  in  quanto  le  norme  impugna t e  attengono  a  compor t a m e n t i  che
pregiudicano  la  «ordina t a  e  civile  convivenza  nella  comunità  nazionale»  e
sono  quindi  riconducibili  alla  mate ria  «ordine  pubblico  e  sicurezza»  di  cui
alla  letter a  h)  del  secondo  comma  dell’articolo  117  della  Costituzione.  La
legge  regionale  n.  1/2017  era  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla
Corte  Costituzionale  con  ricorso  n.  33/2017  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.
20/2017).

195 () Articolo  prima  abroga to  da  comma  17,  art.  6  legge  regionale  30
dicembr e  2016,  n.  30  e  poi  ripristina to  nella  sua  vigenza  dal  comma  2
dell’ar t .  2  della  legge  regionale  10  febbraio  2017,  n.  4  ai  sensi  del  quale
“Nelle  more  della  definizione  del  nuovo  asse t to  normat ivo  ed
organizzativo  in  mate r ia  di  ….  pesca,  così  come  previsto  e  disciplina to
dagli  articoli  1  e  2  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30,  ed  al
fine  di  consen ti r e  la  esperibilità  e  la  definizione  dei  ricorsi  amminis t r a t ivi
propos t i  avverso  i  provvedime n t i  adot ta t i  dalle  Province  nell’esercizio
delle  funzioni  ad  esse  delega t e  ………..  dalla  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  “Norme  per  la  tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della  fauna
ittica  e  per  la  disciplina  dell’ese rcizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e
marit t ime  interne  della  Regione  Veneto”,  è  ripristina t a  la  vigenza  ……….
dell’ar ticolo  34  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  “Norme  per  la
tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disciplina
dell’esercizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e  marit t ime  interne  della
Regione  Veneto”.  Vedi  ora  l’art.  11  comma  3  della  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30,  ai  sensi  del  quale  la  norma  sarà  abroga t a  con
decor renz a  dalla  data  in  cui  la  Giunta  regionale  adotte r à  i provvedimen t i
con  cui  stabilisce  indirizzi  e  modalità  organizzat ive  per  l’esercizio  delle
funzioni  riallocate  in  capo  alla  Regione.



196 () Articolo  abroga to  da  comma  30  art.  1  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30  . 

197 () L’art.  33  della  legge  regionale  9  dicembr e  1986  n.  50  come
modificato  dall’art .  1  della  legge  regionale  1  luglio  1996  n.  18  così
recitava:

“Art.  33  - (Sanzioni  amminis t r a t ive)
Fatte  salve  le  sanzioni  previste  in  mate r ia  tributa r ia  dalla  legislazione
regionale,  chiunque  eserci ta  la  pesca  senza  la  licenza  prescr i t t a  ovvero  sia
munito  di  licenza  di  tipo  diverso  da  quello  prescri t to  per  il  tipo  di  pesca
eserci ta to,  ovvero  con  licenza  scaduta ,  è  sogge t to  alla  sanzione
amminis t r a t iva  pecunia r ia  da  lire  50.000  a  lire  300.000.
Chi  eserci ta  la  pesca  senza  aver  ottenu to  il  tesse r ino  regionale  incorre  in  una
sanzione  amminis t r a t iva  pecunia ria  da  lire  40.000  a  lire  200.000.
Chi  eserci ta  la  pesca  con  mezzi  e  att rezza tu r e  non  consen ti t e  dagli  articoli  25
e  seguen ti  del  regolame n to  regionale  20  luglio  1989,  n.  3  come  modificato  dal
regolam e n to  regionale  26  aprile  1996,  n.  1  è  sogget to  a  sanzione
amminis t r a t iva  pecunia r ia  dete rmina t a  con  criteri  di  proporzionali tà  a  norma
dell'ar t icolo  10,  primo  comma  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689.
L’ammonta r e  della  pena  pecunia r ia  è  pari  al  triplo  del  valore  commerciale  del
prodot to  ittico,  di  cui  il  sogge t to  sia  trovato  in  possesso,  rilevato  dai  listini
prezzi  della  Camera  di  commercio  provinciale  competen t e  alla  data  della
verbalizzazione  dell’infrazione.  Parimen ti  incorre  in  contravvenzione  chi
eserci ti  l’attività  di  pesca  in  violazione  delle  norme  sudde t t e ,  quando  la
infrazione  sia  stata  accer t a t a  prima  della  cat tur a  del  prodot to  ittico.  La  pena
pecunia r ia  amminis t r a t iva  è  in  tal  caso  di  lire  2.000.000.
Le  infrazioni  previste  al  terzo  comma  sono,  in  ogni  caso,  denuncia t e  alle
compete n ti  autori t à  giudiziarie  per  i provvedimen t i  di  rispet t iva  compete nza .  
Le  altre  trasgre s s ioni  alle  disposizioni  della  presen t e  legge  e  del  relativo
regolam e n to  di  attuazione,  non  previste  dal  RD  8  ottobre  1931,  n.  1604,  sono
punite  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia ria  da  lire  40.000  a  lire  200.000.
In  caso  di  cattu r a  abusiva  di  timallidi  o  salmonidi  la  prede t t a  sanzione  viene
aument a t a  di  lire  10.000  per  capo.  
Per  le  trasgre ss ioni  ad  altri  divieti  contenu t i  nel  RD  8  ottobre  1931,  n.  1604,  e
relativi  regolame n t i  di  attuazione,  le  sanzioni  amminis t ra t ive  ivi  stabilite  sono
quintuplica t e ,  come  stabilito  all’articolo  113  della  legge  24  novembre  1981,  n.
689.
Per  le  infrazioni  definitivamen t e  accer t a t e  ai  divieti  di  pesca  con  esplosivi,  con
l’uso  di  corren t e  elet t r ica  e  sostanza  atte  a  stordire  il  pesce,  o,  nel  caso  della
pesca  di  professione,  con  attrezzatu r e  non  consen ti te  dal  regolame n to
regionale  20  luglio  1989,  n.  3  come  modifica to  dal  regolame n to  regionale  26
aprile  1996,  n.  1,  oltre  alle  eventuali  sanzioni  penali  e  amminis t r a t ive  e  al
risarcimen to  del  danno,  è  disposto,  dal  Presiden te  della  Giunta  provinciale
compete n t e  per  terri torio,  il  ritiro  immedia to  della  licenza  di  pesca  e  la
preclusione  dall’esercizio  della  pesca  per  un  periodo  di  tempo  da  tre  a  cinque
anni.
Le  Amminist razioni  provinciali  sono  tenute  a  impiegar e  le  somme  introita te  a
titolo  di  sanzione  amminis t ra t iva  a  scopo  di  tutela  del  patrimonio  ittico,  di
ripopolame n to  e  di  vigilanza.
E'  att ribuito  alle  Province  il compito  di  applicare ,  in  mate ria  di  pesca,  la  legge
24  novembre  1981,  n.  689,  e  di  introita r e  le  relative  somme.
La  Giunta  regionale  può  revocare  le  autorizzazioni  rilascia te  ai  sensi



dell'ar t icolo  30  bis  del  regolam en to  regionale  20  luglio  1989,  n.  3,  come
modifica to  dal  regolame n to  regionale  26  aprile  1996,  n.  1  in  caso  di  violazione
delle  disposizioni  previs te  dall'a r ticolo  30  bis  medesimo.”


